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per l'esame della proposta di legge re. 
cante provvedimenti in favore della città 

di Loreto. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

i {MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 1967, ORE 17,25. -- 
P,reszdenza del Presi,dente CASTELLUCCI. - In- 

~ temilene i81 ,Sottosegretarilo !di Stato per la :pub- 
blim istruzione, Caleffi. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

I TOZZI CONDIVI : (( Provvedimenti p r  la 
si,stemazioin:e ldellla cizhà di Lopeto i:n conside- 
razione della imlportanza religiosa, artistica 
e t,uri<stica nonch6 per oonseguenti opere di 
interesse igimen,ico e tunilsticm )) (643). 

I1 ' re1,atore Toazi Conidivi Iricorda, innan- 
zitutto, clhe la Ippaposta !di legge B stata pre- 
sentata fin dal 22 dtobre 1963, oislsia, prati- 
samente, all'inizio Idell'a lcegi8sl:aturaa. Q.uesto 
dato B importante, pe,rchi! euclude, a pi%ori, 
o$@ motivlof 1politi~o.elettor.ali.st~~o : veri ed 
unici motivi del provvedimento sano da  ri- 
cercare nel p a n d e  afflusso a Loreto di  pelle,- 

'grini italiani e ,stranieri, ai quali le attuali 
ahtfiezzature cittadi4ne .non danno adeguata 
ospitalità, le nell'imipassibilità, d'altra parte, 
dell'Ammini,strazion.e , m u n , a l e  di risolvere il 
problema con le sole sue disponibilità. 

Circa i criteri del pmwedimenh, mette 
in rilievo che essi rirpmduwno quelli della 
legge .Gpeciale' per Assisi 9 ottobre 1957, 
a. 976. 

Il,lustra, par altro, gli emendamenti pro- 
posti Idal1,a V Commissione (Bilancio), che fa, 
propri. 

Conclude, ramum.andando l'aipgrovazione, 
la più sollecita, del provvedimento. 
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I1 aegu.ito clella tdiscussione 8 ,  quindi, ri’n- 
viaio’ .ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18. 

GIUSTIZIA UV) 
IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 1!%7, ORE 9,50. - 
Preddenza del Presidente ZAPPA. - Iatervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per la grazia e 
giustizia, Misasi. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

FORTUNA: (c Casi di scioglimento del ma- 
trimonlio )) (2630); 

SPAGNOLI ed altri : (( Norme lsullo sciogli- 
mento del matrim,onio )) (3877). 

All’inizio della ‘seduta il Preside.nlte dà let- 
tura ‘di una lettera inviatagli dall’onorevole 
Reggiani che lo prega di esonerarlo dall’in- 
carico di relatore della proposta di iniziativa 
del deputato F0rtun.a e di quella di iniziativa 
dei deputati Spagnoli ed altri. 

Data l’msenza del deput,at,o Reggiani, il 
Presidente assume provvitsoriamente la fun- 
zione ‘di relat,ore riservandosi di decidere in 
merito dopo aver inteso il deputato R,eggiani. 

Prende, quindi, la parola il deputato Lu- 
cifredi che affronta ,l’esame del .secondo com- 
ma dell’articolo 1- dell’emend8mento Bozzi. 

In primo luogo pone e sviluppa il quesito 
se sia possibile con una legge ordinaria in- 
novare IeggP concordatarie e, secondo quesito, 
se il secondo comma dell’articolo 1 dell’emen- 
damento Bozzi modifichi o meno le norme 
concordatarie. 

Sviluppa il proprio intervento ponendo lo 
accento sull’articolo 7 della Costituzione per 
vedere se con questo articolo siano stati costi- 
tuzionalizz’ati o meno i Patti lateranensi. Cita 
i testi dei professori Virga, Cerreti, MortaOi 
e Lavagna. 

Affronta, quindi, il secondo tema e consi- 
dera la portata dell’articolo 34 del Concorda- 
to, nei suoi vari commi, per concludere che 
l’emendamento Bozzi, effettivamente, incide 
su norme concordatarie per cui eventuali mo- 
difiche non dovrebbero attuarsi con una legge 
ordinaria ma, al caso, con una legge di carat- 
tere costituzionale. 

Riprende questi argomenti sotto l’aspetto 
politico e, ciob, se sia, opportuno e corretto 
innovare unilateralmente, da parte dello Sta- 
to italiano, norme concordatarie quando, re- 
centemente, la Camera ha dato mandato al 
Governo di avviare intese con la Santa Sede 

al fine di constatare la possibilità di addive- 
nire ad alcune modifiche del Concordato. 

Gli sembra che persistendo, ora, neIl’esa- 
me delle due proposte di legge, sarebbe facile 
arrivare ad una posizione di rottura con la 
Santa Sede. Mentre in Assemblea i gruppi 
politici, quasi unanimemente, si sono espressi 
nel senso di evitare responsabilmente l’insor- 
gere ‘di .&riti oon 1.0 Stato vaticanta, in Com- 
missione, - invece - si segue da parte di al- 
cuni una linea che porta a posizioni ben 
diverse. 

Ritiene che sulla base del semplice buon 
senso si dovrebbe accantonare l’esame dei due 
provvedimenti, almeno per ora. Se vi si vo- 
lesse insistere egli sarebbe orientato per la 
indizione di un referendum e, solo successi- 
vamente, decidere in merito ai casi di sciogli- 
mento del matrimonio ma sempre attraverso 
una+ legge di carattere costituzionale. 

Conferma il suo orientamento assoluta- 
mente contrario a qualsiasi scioglimento di 
matrinionio sia esso civile che concordatario. 

I1 deputato Pennacchini osserva che la 
proposta Fortuna investe problemi di carat- 
tere costituzionale che non’ vanno ignorati e 
sostiene che questa proposba non dovrebbe 
essere esaminata in quanto B impossibile de- 
terminare con una legge ordinaria delle mo- 
difiche ai Patti lateranensi che, attraverso 
l’articolo 7 della Costituzione sono stati co- 
stituzionalizzati. 

Analizza la portata dell’articolo 34 del 
Concordato e fa notare che in base al cano- 
ne 1118 del codex juTis  canonici il matrimo- 
nio valid,o nella sula essenza 8 indissolubile 
in forma assoluta. 

Conclude il proprio intervento confer- 
mando la sua recisa opposizione alla intro- 
duzione dello scioglimento del matrimonio, 
sia per quelli contratti con rito civile, che per 
#quelli di rito concordatario. 

Interviene, quindi, il deputato . Ruffrni, 
che distingue tra gli effetti civili del matri- 
Imonio e l’esistenza del vincoio, che non può 
essere intaccato con una legge ordinaria so- 
prattutto quando sia stato contrat.to attraverso 
un matrimonio canonico trascritto. 

Da ultimo il deputato Riccio riconferma 
con ampie argomentazioni !a opposizione del 
gruppo democristiano allo scioglimento del 
matrimonio, alla ,distinzione che si intende 
fare fra un possibile scioglimento del matri- 
monio civile rispetto a quello canonico e chie- 
de che, al caso, eventuali modifiche dell’arti- 
colo 34 del Concordato vengano eonsiderate 
Solo quando contatti diretti fra lo Stato ita- 
liano e la Santa Sede non abhiano alimentato 
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alcuna prospettiva di concordi soluzioni. An- 
che in questo caso l’eventuale modifica del- 
l’articòlo 34 dovrebbe avvenire con legge co- 
stituzionale. 

I1 Presidente, quindi, rinvia il seguito del- 
l’esame ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

~MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 1967, ORE 12,10. - 
Presidenza del Presidente ZAPPA. - Intsrvie- 
n:e i l  Sottosegretario d i  Stato per la graala e 
giustizia, Misasi. 

VOTAZIONE A SCRUTINIO SEGRETO DEL DISEGNO 

(( Disposizioni relativle al :personale di 
d,attilografia negli uffifci giudiziari )) ,(4565) ; 

CERVONE ed altri : (( Disposizioni relative 
al personllale .di !dattilografia del Miaiste2-o di  
grazia e giastizia )) (2023). 

I1 Presildente indìce la vlotazione del dise- 
gno (di legge che, quindi, vime arpiprovato a 
scrutinio ,mgreh. 

Resba, ipertanto, assorbita l,a pr,oipoeta d i  
legge n. 2023 ch,e sarà cancellata da1:l’oadine 
del giorno. 

E DELLA PROPOSTA DI  LEGGE: 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
~MARTUSCELLI ed al,tri : (6 ‘Modifiicazioni al 

regio, delcreto 9 lugl.io 1939, n. 1238, sull’oiadi- 
n.amento dello ,stato civile )) (1803). 

I1 r,elatore Martini Maria Eletta illlustra 
un  . ~ U Q V O  8emensdamsento fpr.esenltato dal  Go- 
verno. 

In.te’rvengono ,n8ell,a Idi,seuissio’ne i deputati 
Amahucci, C.awiatoE, Breganze, Re Giwsq-. 
p h a ,  lMiartviscelli ed il So,tbsegretarh di S.ta- 
to, )Misasi. 

I1 Presidente si ri:serva di f,ar per,venire a 
tutti i idleiputati i l  testo del nuovo emenlda- 
mento del Govern,o e rinvia, quindi, il segui- 
to della ,dimYsime ad d h a  seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,iO. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

Comitato partecipazioni statali. 

.- MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 1967, ORE 10. - 
Presidenza del Presidente DE PASCALIS. - 

.Intervengono per -il Governo il Ministro per 
le partecipazioni statali Bo e il Sottosegretario 
Der le Dartecinazioni statali Donat-Cattin. 

ESAME DEL BILANCIO Il31 PER IL 1966 

Proseguendo nella ricognizione, per setto- 
ri, delle attività e dei problemi delle parte- 
cipazioni statali, il Comitato affronta l’esa- 
me del bilancio consuntivo IRI per il 1966. 
Ascolta su tale oggetto una illustrazione del 
Presidente dell’Istituto professor Giuseppe 
Petrilli, a l  quale i d,eputati G,oehring, Isgrò, 
Leonardi, Barbi, Barca, Caprara, Orlandi, 
Anderlini e il Presidente De Pascalis rivolgo- 
no successivamente numerose. domande sia 
sui problemi del finanziamento delle attivith 
molte e programmate, sia su! merito dei pro- 
grammi d i  sviluppo nei vari settori. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,30. 

DIFESA 0’11) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLED~ 13 DICEMBRE 1967, ORE 9,30. -. 
Presidenza del Presidente CAIATI. - Interven- 
gono i Sottosegretari di Stato per 1.a difesa 
Guadalupi e Santero. 

SULL’ORDINE DEI LAVORI 

I1 Presidente Caiati dà lettura della se- 
guente lettera inviatagli dal Presildente della 
Camera : (( Onorevole Presidente, i deputali 
:Pajetta e Lami, nella seduta dell’ll dicembre, 
hanno sollecitato la discussione delle proposte 
di legge d’iniziativa dei deputati Boldrini ed 
altri, n. 3853 e Lami ed altri, n. 4066 per .una 
inchiesta parlamentare sulle attività del 
SIFAR. 

Poiché il t,ermine per la presentazione del- 
la relazione B ormai da tempo scaduto, riten- 
go opportuno pregare la S.V. perche l’esame 
dei provvedimenti sia iniziato e condotto a 
termine in modo che entro 20 giorno la rela- . 
zione possa essere depositata alla Presi- 
denza )). 

Dopo aver brevemente riassunto .i termini 
della questione rileva come il sollecito in Aula, 
da parte comunista, della discussione sil tali 
proposte di ,legge, sia avvenuto #dopo soltanto 
15 giorni dalla scadenza del termine previslc 
dal primo comma dell’articolo 35 del Regola- 
mento che, per altro, nella prassi non e con- 
siderato perentorio, e come, quindi, non pa-- 
sa essergli imputata alcuna volontà r.itarda- 
trice dell’esame delle due proposte, tanto plÙ 
che esse non hanno il carattere dell’urgenzd. 
Ritiene, pertanto, in ottemperanza all’inviti? 
del Presidente della Camera, che l’esame dei 

. 

. 
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tprovvedim,enti per !.a relazione all’A,ssem- 
lblea ‘possa essere oontdott,a a termini entm 
20 giorni ‘e che a tal fine pnenderà contahti 
don il M.inistro Tremelloni, attualmente a 
Bmxelles. 

I1 deputato Boldrini, dopo aver ricorda- 
to che l’esame dei due provvedimenti fu ac- 
cantonato sia perché vi era stata una richie- 
sta di supplemento di indagini da parte del 
deputato La Malfa, sia perché era in corso 
un procedimento giudiziario dal quale si at- 
tendeva qualche elemento chiarificatore, sot- 
tolinea come si siano recentemente (proces- 
so De Lorenzo-&.qwesso) verificati dei nulovi 
fatti di estrema gravita che rendono più che 
mai ,pressante la richiesta’ di un dibattito po- 
litico sulle .attività del SIFAR attraverso lo 
strumento dell’inchiesta parlamentare. 

I1 Sottosegretario di Stato per la difesa 
Guadalupi avanza, nel merito, le sue più 
ampie riserve e dichiara che il Governo, 
quando l’argomento sarà inserito all’ordine 
del giorno, preciserà fatti e circostanze. 

. SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DEL DISEGNO DI 
LEGGE : 

Norme sull’esercizio del volo e sul trat- 
tamento economico d.el personale dei reparti 
di volo del Corpo della guardia di finanza, 
del Corpo delle guardie d i  pubblica sicu- 
rezza, del personale del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco appartenenti al servizio eli- 
cotteri della protezione civile e dei servizi 
antincendi e del personale del Corpo fore- 
stale e dell’azienda di Stato delle foreste de- 
maniali (4379). 

La Commissione riprende la discussione. 
I1 Relatore Buffone dichiara preliminar- 

mente che o la legge viene approvata nel te- 
sto originario ovvero si rende indispensabi- 
le un rinvio per consentire che il problema 
dell’indennità di volo sia riesaminato il1 
modo globale; si dichiara, quindi, contrario 
all’emendamento Durand de la Penne che, 
oltre tutto, comporterebbe la necessità di ce- 
perire la copertura. 

I1 deputato Durand de la Penne illustca 
il suo emendamento tendente ad estendere 
agli ufficiali ed ai sottufficiali del Corpo della 
guardia di finanza e del Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza la stessa indennità meq- 
sile di aeronavigazione e l’indennità mensile 
di volo prevista per gli ufficiali dell’Arma ae- 
ronautica ruolo naviganti e per gli specia- 
listi dell’aeronautica militare dal regio decre- 
to-legge 20 luglio 1934, n. 1302, convertito nel- 

la legge 4 aprile 1935, n. 808, e successive nio- 
dificazioni e dichiara di non comprendere il 
motivo per il quale a persone che svolgono 11) 
stesso tipo di lavoro e dipendono dalla stessa 
Amministrazione si debba dare un trattamen- 
to economico diverso. 

11 deputato D’Pppolito dopo aver rilevalo 
come da parte del suo gruppo non sia s t a h  
avanzata. formale pregiudiziale a1l”approvazio- 
ne di questo disegno di legge, sottolinea, tut- 
tavia, che le critiche avanzate dal deputato 
Durand de la Penne e in parte dal Relatorl: 
abbiano fondamento e che pertanto si rende 
necessario affrontare in generale il problema 
dell’indennita di volo. Dichiara altresì che 
qualora il Governo non si impegni a presezi- 
tare, in tempo rhgionevole, un disegno di leg- 
ge organico che risolva in modo gl.obale talie 
problema, e qualora la- Commissione decida 
di procedere nell’esame di questo disegno di 
legge, il suo gruppo presenterà alcuni emen- 
damenti. 

I1 ,deputaho D,e Meo, dopo aver riooiiid,ato 
cbe a h n e  Idel1,e Ipenp1,essità oggi avanzate, fu- 
nono in altra soduta, Ida lui mll~ev~ate, sot- 
$to1i;nlela uhe la ,sperequazi,one t ra  il perso.n,al,e 
(previsto (dal pesente  idisepo. !di legge, e quel- 
lio, Idell’aeFonautica militare nlon B assoluta- 
mente giustificata !da motivi ,di ojPd,ine iecni- 
ico, ‘ma ,solltanto d a  motivi di ondinle finan- 
ziario e pertanto ritiene opportuno riviolgere 
[al Presidsente ,della Commi,ssi!oa>e la preghiera 
Idi invitare i IMi,nistri interessati al provve- 
Id,im,enlto ,affinch6 r@pe.riscano nlei caqitoli d'ci 
Ibihnci dei loro dicasteri la necessaria coper- 
tura. 

I1 Sottosegretario Gn8adalupi dopo aver 
riassunto l’e aagi,oni essmnia1.i d.el prowe’di- 
menb,  volto soprahtutto ad  famimodernare le 
struttuEe del C,OPPO dlellla  guardia ,dli finanza, 
della gu:andia di puibblica siicurezzma, dei vi- 
gili #del fuoco e dtel Co’npo forestale dello Sta- 
to, rileva che vi è .stato il c o n c h  del Mini- 
stero ld.ella difesa ,soipr-attutLo in Delazione al 
fitto che i l  provvedimlenbo f’a espresso ri#f(eri- 
mento al rilascio dei brevdti ed a l  controllo 
della ciiiwo1,azione aerea. Dopo avw ricondato 
che tra il per,sonal.e aeronavigante previsto 
Idal :pc:e.senite 1disBgn.o di regge e quello delle 
altre Forze ar.m,ate vi e un mem amostamen- 
to [di posizione, che non implica, tutbvia,  
identità ,di t1:atta”entq dichiara che B allo 
,studio del ,Miniistmo del1,a difesa u n  proget- 
to o g a n i w  in materia di indennità di volo e 
che pertanto non B escluso Iche in futuro pos- 

arrivgrsi ad una forma di perequazione. 
Quanto alla -pmposta di rinvio motivata dalla 
zagione d i  reperire i fondi necessari per ope- 
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rare subito la perequazione, ,dichiara che non 
ha  compet,enza in materia e ch,e, pertanto, 
in f.atto, s i  v.ei:rebbe a. bloccare l’ite?. del di- 
segno ,di legge in quanto & dovrebbero r i p r -  
oorrere tutte .le tappe che hanno condotto al- 
l’attuale formulazione ,d,el medesimo. Invita, 
pertanto, la Commissione, impregiudicata Te- 
stanido la posibilita !di elevare, in ,futuro, le 
indennità previste da questo .disegno di legge, 
a $procedere .alla sua ,appFov.azione. 

Dopo che il deputato Durand de la Penne 
ha ritir,ato il suo emen,dament,o, ,riservandosi 
di .presentare un  ordine del giorno, la Com- 
missione approva gli articoli del disegno di  
legge ,senza modificazioni aven.do respinto due 
emendamenti ,del gmppo comunista, uno al 
secondo comma ,dell’articolo 1, tendente a 
sopprimere le parole (( per gli uffici.ali e di 
li,re 45.000 per i sot.tufficiali )), e un’altro, al 
secon.do comm,a dell’articolo 2, sostitutivo del- 
l’intero comma con il seguente: (( Lkdenni tà  
predetta è aumentata per ogni ora di volo di 
lire .2.000 con il limite ,di un importo com- 
plessivo #di lire 16.000 N. 

I,l Presidente .dà lettura dei seguenti or- 
,dini .d,el giorno, il ,primo a fi.rm’a dei depu- 
tati Buffone, Fornale, de Stasio, D,urand de 
la Penne, De Meo e Si.nesio: (( iLa Commis- 
sione difesa, accertata, attraverso un appro- 
fon,dito esame, l’attuale consistenza del trat- 
tamento economico declle Forze armate; rile- 
vato come esso ,sia notevolmente inferiore ai 
similari tr.at.tamenti corrisposti ai piloti del- 
le Compagnie di navigazione aerea; accertato 
come si stia verificand,o un preoccupante s o -  
.do dei pilloti militapi ia  concomitanza con una 
grave flessione aell’amuenza ai concorsi per 
il reclutamento del personale pilota dell’aero- 
nautica militare: con grave pregiudizio per 
l’efficienza operativa della Forza armata; con- 
si,derato che: solo per i piloti dell’aeronau- 
Bica milit,are è previsto l’obbligo istituzionale 
del volo; solo per i piloti dell’aeronautica ml- 
litare la carriera è condizionata dal ma& 
nimento della idoneità psicofisica al pilntag- 
gio; per i piloti dell’aeronaut.ica militare so- 
no .stabiliti i più bassi limiti di età; il bre- 
vetto di pilota militare è attribuito ai soli pi- 
loti dell’aeronautica militare, fà voti afhchk 
il  Governo voglia approntare provvedimenti 
adeguativi delle indennità di. volo di aeronavi- 
gazionc e di pilotaggio nel quadro dello stu- 
dio in atto al Ministero della difesa sullo schc- 
ma relativo alla revisione dell’indennità ope- 
rativa, degli assegni d’imbarco e delle inden- 
nità di aeronavigazione, di pilotaggio e di volo 
attualmente devoluto alla competenza dello 
Stato maggiore della difesa, con riferimento 

anche alla perequazione della indennita di 
volo tra ufficiali e sottufficiali )); ed il secondo 
a firma dei deputati De Meo e Durand de la 
Penne: (( La VI1 Commissione difesa, appro- 
vando il disegno di legge n. 4379, avente per 
oggetto le n o m e  sullo esercizio del volo e sul 
trattamento economico del personale di volo 
del Corpo della guardia di finanza, del Cor- 
po delle guardie di pubblica sicurezza, del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco del ser- 
vizio elicotteri della protezione civile e dei 
servizi antincendi e del personale del Corpo 
forestale dello Stato e dell’azienda di Stato 
delle foreste demaniali, invita il Governo a 
provvedere perché la misura delle indennità 
di volo sia assicurata al personale di cui in- 
nanzi così come prevista per gli ufficiali del- 
l’arma aeronautica-ruolo naviganti e per gli 
specialisti dell’aeronautica militare con la 
legge 4 aprile 1935, n. 808 e successive mo- 
dificazioni e con la legge n. 247 del 1958 n. 

I1 Sottosegretario Guadalupi accetta il pri- 
mo come raccomandazione e il secondo come 
raccomandazione di studio. La Commissione 
li approva all’unanimità. 

Successivamente il disegno di legge n. 4379 
è votato a scrutinio segreto ed approvato. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Modifiche a talune disposizioni sullo 

stato giuridico e il trattamento economicn di 
attività e di quiescenza degli ufficiali e sot- 
tufficiali in servizio permanente e dei vice bri- 
gadieri e militari di truppa in servizio con- 
tinuativo )) (Approvato dalla IV Commissione 
permanente del Senato) (4492). 

Su proposta del relatore Buffone la C c ”  
missione rinvia il seguito della discussione 
del disegno di legge ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

. IN SEDE REFERENTE. 

NIERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 1967, ORE 12,20. - 
Presidenza del Presidente CAIATI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per la difesa. 
Guadalupi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
Senatore ZENTI : (( Deroga temporanea 

all’articolo 1 della legge 4 dicembre 1966, 
n. 1066, e alla tabella annessa alla legge 27 
ottobre 1963, n. 1431, relative al riordinamen- 
to di taluni ruoli degli ufficiali in servizio 
permanente effettivo dell’Aeronautica milita- 
re )) (Approvata dalla IV Commissione per- 
manente del Senato) (4591). 



- 6 -  

SU proposta del relatore Fornale, favore- 
vole il Governo, la Commissione all'unanimi- 
tà delibera di chiedere alla Presidenza d:lla 
Camera l'assegnazi,one della proposta di leg- 
ge alla propria competenza legislativa. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

ISTRUZIONE (VSU, 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLED; 13 DICEMBRE 1967, ORE 9,40. - 
Presidenza del Presidente ERMINI. - Inter- 
vengono i SottosagretaEi ,di Stato per la pulb- 
:blica is2lruzione Baldaloni :Maria ed Elkan. 

DISEGNO DI LEGGE: 

U N.ulov(e nointe sul.la prom'ozione dtei di- 
.rettori idid.abtici a islpetto,ri sco1,astici. Inere- 
mento ldel molo .organico (degli ispettori 6co- 
l'astici )) (IModificato dalla VZ Commisisione 
permanente del Senato) (3749-4193-bis-B). 

I1 relatore iGiruseippe Realme riflerilsoe f avoipe- 
volmen t e ,su lle modi fichse apportate Idall 'al t PO 
ramlo (del (Parlamento r.elativ.amente agli ar- 
tilcoli 1, 2, 7, 8 e 9 del Idi.segno, di  Ilegge. Arp- 
prmate, quindi , l'e unodifilcasioni citarte, la 
Commiissiolne a l  ter,mine 'dell,a sednta, voba a 
~sciwtiniio segreto ed ,approva il disegno di 
l'egge. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(C Nuove norme .relat'ive alla nomina dei 
capi di istituto )) (3244). 

La Commissione, cproseguen.do La discus- 
sione ,del disegno ,di legge, esamina un nuovo 
t,esto predisposto ,dal Comitato ristretto no- 
d n a t o  nella seduta .del 5 ottobre dello scorso 

.anno. 
In sostituzione ,del ,relatore, il deputato 

Dall'Ai.mellina illustra il predetto nuovo fe- 
sto, inteso a stabilire che si ban,discono con- 
corsi per i presidi delle scuole e degli istituti 
di istruzione secon,daria distinti in tre grup- 
pi: per 1.a scuola media, per gli istituti di 
istruzione classica, scientifica e magistrale, 
nonche per gli istituti di istruzione tecnica e 
professionale. Le .prove di esame consistono i.n 
piìa prove scritte (intese ad accertare la pre- 
parazione civica e l'attitudine a dirigere una 
comunità scolastica; ad accertare la prepara- 
zione pedagogica, didat,tica e psicologica, non- 
ch6 ad accertare la conoscenza della organiz- 
zazione e legislazione scolastica) e in prove 
orali (cui potranno partecipare solo i candi- 
dati nei confronti dei quali la Commissione 

giudicatrice avrà espresso giu,dizio di ammis- 
sibilitb, e articolant-isi in un colloquio su  pro- 
blemi 'pedagogici, .didattici e psico€ogici rela- 
tivi alla scuola secon,da-tia; un colloquio su 
problemi specifici delle scuolle per cui il can- 
didato concorre nel quadro della sua esperien- 
za; nonchein un colloquio su argomenti re- 
lativi all'or,dinamento giuridico-amministrati- 
vo della scuola secondarima). 

L'oratore fa presente inoltre, che dopo aver 
stabilito i requisiti richiesti (in ordine .agli 
anni di anzianità di  servizio e dei punteggi 
conseguiti in precedenti concorsi per la no- 
mina a preside), il nuovo testo stabilisce che 
i concorsi sono banditi .ogni biennio, previa 
effettuazione, con uguale periodicit.à, dei tra- 
sferimenti .dei presidi già ia ruolo. 

Successivamente il provvedimento (nel 
nuovo testo predisposto dal Comitato ristret- 
to) predispone la formazione e l'aggiorna- 
mento di un elenco di professori universita- 
ri e di presidi (in base al quale si consente 
al Ministro della pubblica istruzione di no- 
minare i componenti le Commissioni giudi- 
catrici e di predisporre un regolamento per 
la determinazione dei titoli da valutare e di 
quanto altro occorre ,per lo svolgimento del 
concorso in conformità delle norme vigenti). 

L'inclusione nella graduatoria di merito 
costituisce, fino all'espletamento del succes- 
sivo concorso, titolo di precedenza per i1 
conferimento di incarichi di presidenza nel- 
l'ambito di ciascun Provveditorato agli studi. 

Tra le norme transitorie, il nuovo testo 
prevede, nel primo concorso che sarà ban- 
,dito, una riserva della meta dei posti a 
coloro che, in pTecedenti concorsi a pre- 
side, siano risultati compresi nella gradua- 
toria di merito (,qualora, però, la predet- 
ta riserva non venga coperta con un nu- 
mero corrispondente di vincitori, i posti ri- 
sultati eccedenti andranno in .aumento alla 
quota non riservata). I1 deputato Dall' Ar- 
mellina fa presente, quindi, che B prevista, 
inoltre, l'ammissione al primo concorso ban- 
dito, per la nomina di presidi ,negli istituti 
tecnici femminili, di professori ordinari 
provvisti di laurea o di diploma di istituto 
superiore o di Magistero, con almeno sette 
anno di servizio di ruolo ordinario effettiva- 
mente prestato nelle scuole, con esclusione 
di qualsiasi equipollenza con altri servizi CO- 
mandati. 

Le norme previste nel nuovo testo non si 
applicano in concorsi i cui esami sono in 
fase di svolgimento. mentre i concorsi per i 
quali gli esami non hanno avuto ancora ini- 
z i ~  si intenzdono revocati. 
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Dopo interventi dei deputati : Codignola, 
Valitutti, Pitzalis, Tedeschi; Finocchiaro, 
Dall’Armellina, Bronzuto Reale Giuseope, 
Romanato, Giugni Lattari Jole, nonché del 
Sottosegretario Elkan, risultano approvati, 
in  via di principio, i seguenti articoli del te- 
sto predisposto dal Comitato ristretto (al fine 
di trasmetterli alla V Commissione bilancio 
perché sugli stessi esprima il prescritto pa- 
rere) : 

ART. 1. 

I presidi ,delle scuole e degli istituii di 
istruzione ,secondaria sono nominati dal Mi- 
nistr’ol dalla .pubblicca i,struzion,e in seguito a 
concorso per titoli ed esami. 

I concorsi sono banditi ‘distintamente per 
i seguenti gruppi: 

a)  scuola medi.a; 
b )  istituti di istruzione dassica, scientifi- 

ca e magistnale; 
c) istituti ,di istruzi.one tecnica e istituti 

di  istruzione professionale. 
Possono partecipare .al con,corso, limitata- 

mente al1.e presidenze #del g ~ u p p o  in cui sono 
titol.ari, i professori ,ordinari, prowi,sti di lau- 
rea con ,alrheno sette anni .di servizio di ruolo, 
ivi compreso il aperiodo di straordinariato, ef- 
fettiv’amente prestato n.ell’insegnamento o ne- 
gli incarichi di presidenza. 

Ai fi*ni dela’ammissione al concorso il 6er- 
vizio di ruolo prestato nell’orditne elemenhre, 
è valutato per la metà. 

In ogni caso il professore deve avire pre- 
;stato ‘qu#att,ro “ m i  di servizio e,ffethiivo in una 
scuola .del gruppo per il quale concorre. 

ART. 2. 

L’esame è scritto e or.ale. 
La prova scritta consiste nello svolgimento 

-di un  tema scelto dal candidato su ire pro- 
posti dalla Commissione, dei quali : 

uno tale da am,ertare 1.a conoscenza dei 
problemi riguardanti rapporti tra scuola e 
società, nonché l’attitudine a dirigere una co- 
munita sco1,astica; 

uno di argomento pedagogico, didattico e 
psimlagico can .panticolare riferimento a pro- 
’blemi inerenti alle ,stuoie à?i gruppo per il 
quale il candi,dato concorre; 

uno che si riferisca alla organizzazione 
e legislazione scolastica. 

La prova orale che potranno sostenere solo 
i candidati nei confronti dei quali la Commis- 

sione avrà espresso giudizio di ammissibilità 
si articola in tre .parti: 

a) colloquio su problemi pedagogici, di- 
dattici e psicologici rela€ivi alla scuola se- 
condaria; 

b )  colloquio su problemi specifici delle 
scuole per cui il candidato concorre, nel qua- 
,dro della sua preparazione e della sua espe- 
rienza; 
L c) colloquio su argomenti relativi all’or- 
dinamento giuridico-amministrativo della 
scuola secondaria. 

Al termine di ogni seduta d.edicata all’esa- 
me-colloquio, la Comissione giudicatrice com- 
pila l’elen,co dei candidati esaminati con l’in- 
dicazione del voto da ciascuno riportato per 
coloro che hanno superato la prova e con la 
dizione (C non approvato i) per gli altri. L’elen- 
co, sottoscritto dal $presidente e dal segretario, 
è affisso nel medesimo giorno all’allbo della 
sede della Commissione. 

I candidati hanno comunque diritto di 
prendere visione, presso la segreteria della 
Commissione giudicatrice, del giudizio espres- 
so .sulle singole prove. 

ART. 3. 

Ai concorsi a posti di preside negli isti- 
tuti di istruzione classica, scientifica e magi- 
strale e negli istituti di istruzione tecnica e 
professionale sono ammessi i presidi delle 
scuole medie che abbian,o prestato almeno 
quattro anni di effettivo servizio nella scuola 
come presidi titolari ed abbiano conseguito 
una votazione minima di 7/10 nelle prove di 
esame di un concorso a cattedre di ruolo A 
nel tipo di istituto alla cui presidenza aspi- 
rano. Per i concorsi indetti in applicazione 
del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 21 aprile 1947, n. 373, la votazione 
minima richiesta B di 6/10. 

Sono altresì ammessi a concorsi a posti di 
preside negli istituti tecnici e professionali 
i presidi delle scuole tecniche che si trovino 
nelle oondizioni previste dal precedente 
co-mma. 

Ai fini della nomina dei candidati ammes- 
si ai concorsi ai sensi dei precedenti commi 
è riservato un quinto dei posti assegnati al 
concorso. I posti eventualmente non ricoperti 
vengono attribuiti agli altri candidati. 

Le frazioni inferiori a cinque posti non 
sono computate ai fini della riserva di cui al 
comma precedente. . I concorsi sono banditi di biennio in bien- 
nio, pi:evi,a eff ettu.azionle con uguale periodi& 
tà, Idei trasferimenti dei paesidi già in molo. 
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Sono messi a concorso tutt.i i posti vacanti 
all’atto della emanazione del band,o, nonché 
quelli che si prevedono vacanti a decorrere 
dal 30 settembre dell’anno successivo. 

ART. 4 .  

I1 Ministro della pubblica istruzione sulla 
base di un elenco formato e aggiornato di 
professori universitari e presidi compilato a 
:cura della seconda Sezione del Consiglio su- 

. periore della pubblica istruzione, nomina le 
Commissioni giudicatrici, rispettivamente, per 
ciascuno dei tre gruppi di concorsi previsti 
dal precedente articolo i. 

Non possono essere nominati coloro che 
hanno fatto parte di Commissioni del con- 
corso immediatamente precedente. 

Ciascuna delle Commissioni B composta di 
cinque membri : un professore ordinario di 
Universitii, che la presiede; due ispettori cen- 
trali del Ministero della pubblica istruzione e 
due presidi scelti per gruppi di scuole. 

Le funzioni di segretario sono disimpe- 
gnate da un impiegato della carriera diretti- 
va, in servizio nella amministrazione centrale, 
con qualifica non inferiore a consigliere di 
seconda classe. 

Quando si tratti di posti di preside di  scuo- 
l’e o istituti di istruzione tecni,ca e professio- 
nale, alla Commissione viene aggregato un 
ispettore centrale , e  un preside che abbiano 
specifica competenza in materia. 

Qualora i ,candi,dati, in possesso dei requi- 
siti prescritti per essere ammessi a sostenere 
l’esame dei singoli concorsi, superino i mille, 
è data facoltà al Ministro della pubblica istru- 
zione di integrar,e la Commissione di un nu- 
mero di componenti tale che permetta, unico 
restando il .professore universit.ario presiden- 
te, la suddivisione in sottocommissioni, costi- 
tuite ciascuna di  un numero di componenti 
e, ove occorra, di membri aggregati, pari a 
quello della Commissione originaria, nonché 
di  un segretario aggiunto. 

A ciascuna delle sottocommissioni non può 
essere assegnato un numero .di candidati in- 
feriore a 500. 

‘Per quanto riguarda i compensi al presi- 
dente, ai membri effettivi ed aggregati e ai 
segret.ari, si applicano le disposizioni di cui al 
decreto del Presidente ,della Repubblica 11 
gennaio 1956, n .  5. 

ART. 5. 

I1 Ministro della pubblica istruzione deter- 
mina, con apposito regolamento, i titoli da  va- 
lutare, la tabella di valutazione dei titoli stes- 

si e quanto altro occorra per lo svolgimento 
del concorso in conformith delle leggi vigenti. 
La Commissione dispone di 75 punti per la 
prova scritta e orale e 25 per i titoli. 

Nella sua prima adunanza, la Commissione 
giudicatrice rende noti, mediante affissioni al- 
l’albo del Ministero della pubblica istruzione, 
i criteri adottati per l’attribuzione dei punteg- 
gi ai singoli titoli, nei limiti previsti dall’an- 
zidetta tabella di valutazione. Detti criteri, de- 
bitamente motivati, fanno parte del verbale 
della predetta adunanza e ,della relazione fi- 
nale. 

ART. 6. 

Al termin,e degli esami la Commissione 
procede alla formazione della graduatoria di 
merito per la nomina dei vincitori. 

L’inclusione nella suddetta graduatoria co- 
stituisce, fino all’espletamento del successivo 
concorso, titolo di precedenza per il conferi- 
mento di incarimchi di presidenza nell’ambito 
di ciascun Provveditorato agli studi. 

NORME TRANSITORIE 

ART. 7. 

Nel primo concorso che sarh bandito dopo 
l’entrata in vigore della presente legge secon- 
do le modalith .e con le prove previste dai pre- 
cedenti articoli, la metà dei posti messi a con- 
corso sarii riservata a coloro che in precedenti 
concorsi a presidi risultino compresi nella 
graduatoria di  merito. ,Qualora la predetta ri- 
serva non venga coperta con un num.ero corri- 
spondente di vincitori, i posti risultati ecce- 
denti andranno in aumento alla quota non“ri- 
servata. 

ART. 8. 

AI primo concorso, bandito successivamente 
all’entrata in vigore della ,presente legge, sono 
ammessi, limitatamente a posti di presidi ne- 
gli istituti tecnici femminili, i .professori or- 
dinari appartenenti ai  ruoli ‘dei suddetti isti- 
tuti provvisti d i  laurea o di diploma di istituto 
superiore o di .magistero, con .almeno sette 
anni di servizio d i  ruolo ordinario effettiva- 
mente Ipi-estato nelle scuole, con esclusione di  
qualsiasi equipollenza con altri servizi co- 
mandati. 

B convalidata l’ammissione con riserva al 
concorso a .posti il preside nagli istituti tecnici 
femminili, indetto con decreto ministeriale 4 
giugno 1964, delle partecipanti fornite di di- 
ploma rilasciato dai cessati istituti superiori 
di magistero. 
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ART. 9. 

La presente legge non si applica ai concorsi 
i cui esami sono in fase di svolgimento alla 
data di entrata in vigore della !egge medesima. 
I concorsi per i quali, alla data suddetta, gli 
esami non abbiano avuto ancora inizio sono 
revocati. 

ART. I O .  

Le norme in contrasto cori la presente legge 
si intendono abrogate. 

ART. 11. 

La presente legge entra i.? vigore il giorno 
successivo a quel1,o della si13 pubblicazione 
nel la Gazzetta Ufficiale.  

Infine, in attesa del prescritto parere della, 
V Commissione bilancio, il Presidente Ermi- 
ni rinvia ad altra seduta il seguito della di- 
scussione del provvedimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 1967, ALLE ORE 
11,30. - Presidenza del Presidente ERMINI.  - 
Interviene il Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione, Badaloni Maria. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(C Ordinanienio della scuola materna sta- 
tale )) (Approvato dal Sennto) (3990). 

La Commissione prosegue l’esame del di- 
segno di legge iniziato nella seduta del 15 no- 
vembre scorso. 

I1 deputato Levi Arian Giorgina, dopo aver 
considerato gli elementi che, a suo avviso, 
contribuiscono a far definire il disegno di 
legge in esame peggiorativo rispetto a quello 
in precedenza respinto dalla Camera, si sof- 
ferma in modo particolare a considerare 
l’anacronistica e grottesca limitazione che 
con il provvedimento si vuole imporre, in or- 
dine alla immissione nella scuola materna 
di personale insegnante e di personale di cu- 
stodia esclusivamente fem.minile, e l’esigenza 
di addivenire quanto prima alla riforma del- 
l’istituto magistrale (senza rinviare continua- 
mente detta riforma a quella pii] ampia della 
scuola secondaria superiore). Dopo aver, 
quindi, sottolineato l’opportunità di tener 
conto delle esigenze particolari delle maestre 
giardiniere (il Sottosegretario Badaloni Ma- 
ria precisa che tali esigenze sono state rece- 
pite dal disegno di legge in esame), pone 

l’accento sulla necessità che il disegno di legge 
si limit,i a finanziare esclusivamente la scuola 
materna statale e non anche quella privata. 

Il deputato Buzzi, riassumendo i termini 
del dibattito, si sofferma a considerare gli 
argomenti sui quali sono insorti i dissensi 
più ampi : sulla natura e sull’ordinamento 
della scuola materna, è dell’avviso che occor- 
ra impugnare la limitata concezione assisten- 
ziale che da qualche parte alla scuola stessa 
si intende attribuire, senza tener conto che 
la scuola materna. deve avere concezione e 
metodi propri (finché si farà riferimento al 
concetto di un ordinamento scolastico prepa- 
ratorio di un altro, non è sperabile che tale 
ordinamento raggiunga una sua compiutez- 
za); sulla questione del personale docente, 
contesta che si intendano operare discrimina- 
zioni, e rileva che occorre piuttosto tener 
presente il processo di maturazione della real- 
tà, visto che manca una definizione del pro- 
filo professionale dell’educatore ed un ordina- 
mento adeguato (in tal senso auspica che il 
disegno di legge possa dare l’avvio ad una 
azione intesa a .definire il profilo professionale 
dell’istituto, anche in connessione con la ne- 
cessaria riforma dell’istituto .magistrale e al 
mantenimento di una scuola differenziata a 
livello di scuola secondaria). Pone l’accento, 
infine, sul terzo argomento di dissenso, con- 
cernente la distinzione tra scuola materna 
statale e non statale. Prescindendo da ogni 
impostazione politica, a suo avviso, non si 
può accedere alla. richiesta di escludere, dai 
contributi dello Stato, la scuola materna pri- 
vata, in considerazione del contributo che en- 
ti e istituzioni danno, in questo settore, ai 
fini del pubblico interesse. 

I1 Presidente rinvia il seguito della discus- 
sione ad altra seduta. 

,LA SEDUTA TERMINA ALLE 1230. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 1967, ORE 9,30 - 
Presidenza del Presidente ALESSANDRINI - 
Intervengono il Ministro dei .lavori pubblici, 
Mancini e il Sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici, De’ Cocci. 

DISEGNO DI LEGGE: 

R Integrazione di fondi per la costruzio- 
ne dell’autostrada P.alermo-Catania )) (Ap-  
provato dalla VII Commissione permanente 
del Senato) (4611). 
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I1 Relatore Brandi riferisce ampiamente 
sul disegno di legge, ponendo in rilievo la 
necessit.à di nuovi finanziamenti per la rea- 
lizzazione dell’autostrada Palermo-Catania, 
in relazione all’intervenuto aumento dei co- 
sti ed alle varianti che si sono dovute ap- 
portare al progetto originario. 

I1 deputato Todros contesta che il finan- 
ziamento disposto con il disegno di legge sia 
dovuto alla lievitazione dei prezzi ed affer- 
ma che, in questo come in altri casi, ci si 
trova dinanzi ad una inadeguatezza del pro- 
getto dell’opera a suo tempo elaborato, con 
la conseguente necessità di introdurvi mo- 
difiche determinanti, tra l’altro un aggravi0 
di costi di esecuzione. Conclude chiedendo 
che siano forniti alla Commissione precisi 
dati in ordine ai problemi da lui sollevati. 

I1 deputato Cottone si dichiara favorevo- 
le all’approvazione del provvedimento, la- 
mentando nel contempo i ritardi verificatisi 
nell’esecuzione dell’opera e dovuti fra :l’al- 
tro alla mancata considerazione delle parti- 
colari situazioni geologiche .del terreno in 
sede di  elaborazione dei progetti, e conclude 
prospettando alcuni dubbi circa le possibi- 
lità per la regione siciliana di f,ar fronte agli 
oneri a suo carico e chiedendo ‘chiarimenti 
circa l’articolo 2 del disegno di legge e in 
merito .al reperimento dei mezzi finanziari 
per .la copertura della spesa aprevista. 

I1 deputato Busetto, dopo aver ricordato 
la posizione della sua parte politica circa la 
politica autostradale, ri1ev.a che la realizza- 
zione di nuove autostrade, avvenendo al di 
fuori di un coerente disegno politico diretto 
a sanare gli squilibri .esistenti tra nord e 
sud, contribuisce ad accellerare anzi tale 
squilibrio; e conclude sottolineando che i 
fondi stanziati con il disegno di legge in di- 
scussione avrebbero più opportunamente po- 
tuto essere destinati al potenziamento del 
programma di edilizia scolastica, tenendo 
conto della destinazione originaria dei .fon- 
di stessi. 

I1 deputato Ripamonti sottolinea la neces- 
sità di realizzare una efficiente rete autostra- 
dale anche nel sud, contribuendo per tale via 
a sanare gli squilibri .economici esistenti t.ra 
le diverse zone del paese, pur rilevando l’esi- 
genza di collocare tali interventi nel più vasto 
quadro della programmazione territoriale, av- 
valendosi anche a tal fine dell’apporto’ colla- 
borativo delle regioni allorquando esse saran- 
no costituite, e conclude affermando che la co- 
struzione di nuove autostrade in Sicilia non 
può non avvenire contemporaneamente alla 
dotazione dell’isola di nuovi servizi civili. 

I1 deputato ‘Guarra si dichiara favorevole 
all’approvazione del disegno di legge date an- 
che le sue limitat-e finalità e il contributo che 
la nuova autostrada darà allo sviluppo econo- 
mico delle regioni meridionali. 

I1 deputato Greggi si dichiara favorevole 
all’approvazione del disegno di legge, auspi- 
mca un acceleramento nella realizzazione del- 
le autostrade, specie nelle regioni meridio- 
nali, per favorire lo sviluppo del Mezzogior- 
no con particolare riguardo al turismo, ritie- 
ne che l’incremento della spesa necessaria per 
la realizzasione dell’autostrada ;Palermo-Ca- 
tania sia dovuta, più che ad un intervenuto au- 
mento dei costi, ad una insufficienza dei pro- 
getti originari, e conclude prospettando l’esi- 
genza che siano accorciati i tempi di re%liz- 
zazione’ dell’autostrada stessa. 

1.1 deputato Curti Ivano, dopo aver rileva- 
to che la sua parte politica )& ,contraria non alla 
realizzazione delle autostrade, ma alla prio- 
rità che si vuole ad essa attribuire rispetto alla 
soluzione di albri problemi quali quelli della 
realizzazione delle opere di ur,banizzazione, 
dell’approwigionamento idrico delle città e 
della viabilità minore, sot tohea che il nuoTo 
stanziamento si rende necessario soprattutto 
in conseguenza della affrettata elaborazione 
dei progetti dell’opera, predisposti senza te- 
ner uonto ,di (diversi fattori quali qulel,li del- 
la particolare n,atura del suolo. 

I1 deputato Terranova Corrado ricorda di 
essere intervenuto ripetutamente in passato 
per sollecitare la realizzazione di autostrade 
‘nel Mezzogiorno ed in particolare in Sicilia 
e dichiara di  ritenere necessario il completa- 
mento dell’opera già iniziata, pur  esprimendo 
la ‘sua meraviglia per la differenza esistente 
tra la spesa preventivata a suo tempo e quella 
che ora si dimostra necessaria. Conclude di- 
chiarandosi favorevole all’approvazione del 
disegno di legge. 

Dopo l’intervento del Presidente Alessan- 
drini, che. sottolinea la esigenza di completare 
la realizzazione dell’opera, dato anche che si 
tratta di una autostrada senza pedaggio, il 
Relatore Brandi replica agli intervenuti nel 
dibattito, sottolineando che . l’autostrada in 
questione varrà a facilitare i collegamenti tra 
le regioni meridionali e quelle settentrionali, 
contribuendo così a colmare gli squilibri eco- 
nomici attualmente esistenti, fornisce alcuni 
chiariinenti in ordine al costo dell’opera ri- 
levando che il ritardo della sua esecuzione B 
da imputarsi in parte anche alla amministra- 
zione regionale, e conclude invitando il Mini- 
stro dei lavori pubblici a tener presente l’esi- 
genza di assicurare rapidi collegamenti tra 
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l’autostrada del sole e le regioni meridionali 
che essa attraversa. 

I1 Ministro Mancini rileva che B costante 
preoccupazione del Governo contenere le ri- 
chieste per la realizzazione di nuove auto- 
strade nei limiti in cui esse rientrino in un 
disegno organico di sviluppo economico delle 
diverse zone del paese, afferma che la realiz- 
zazione dell’autostrada Salerno-Reggi0 Cala- 
bria dimostrerà l’efficienza della pubblica am- 
ministrazione per quanto concerne la-. costru- 
zione ,di autostrade e sottolinea che per il fi- 
nanziamento dell’opera si attinge a fondi ri- 
masti inutilizzati in seguito alla diversa data 
di decorrenza del programma per l’edilizia 
scolastica e senza quindi diminuire gli stan- 
ziamenti già disposti per l’attuazione di tale 
programma. ,Conclude dichiarando di accet- 
tare un ordine del-giorno presentato dal de- 
putato Amendola Pietro, con il quale si im- 
pegna il Governo e provvedere alla sistema- 
zione delle strade nazionali e provinciali in 
8icilia, fornendo alcuni chiarimenti al depu- 
tato Cottone circa il disposto dell’articolo 2 
del disegno .di legge ed invitando la Commis- 
sione ad approvare il disegno di legge stesso, 
data la utilità dell’opera da realizzare nel 
quadro ,dello sviluppo economico della regio- 
ne siciliana. 

La Commissione approva quindi senza mo- 
dificazioni gli articoli 1 e 2 del disegno di 
legge. 

L’articolo 3 del disegno di legge viene ap- 
provato dopo dichiarazioni di voto del depu- 
tato Speciale, che preannunzia l’astensioni!. 
della sua parte politca nell’a votazione sul di- 
segno di legge, contesta l’esistenza di respon- 
sabilith della regione siciliana per quanto ri- 
guarda i ritardi nella attuazione dell’opera c 
sollecita .un potenzilamento d,ei. collegamenti 
attraverso lo stretto di M,essina; del deputato 
Terranova Corrado, il quale si dichiara favo- 
revole all’approvazione del disegno di legg,? 
e ricorda di essere stato il proponente delld 
norma che ha consentito un primo finanzia- 
mento dell’opera; del deputato Cottone, che si 
aichiara favorevole all’approvazione del dise- 
gno di legge, auspica che l’autostrada Mes- 
sina-Catania sia realizzata nei tempi previsli. 
chiedendo nel contempo che siano adeguata- 
mente sistemate le strade radiali, e sottolinea 
l’esigenza di risolvere il problema dei colle- 
gamenti attraverso lo stretto di Messina con 
un potenziamento di quelli marittimi piutt+ 
sto che con la costruzione di un ponte; del 
aeputato Buzzetti, il quale, pur dichiarando 
di votare a favore del disegno di’legge, sotto- 
linea l’esigenza di tener presenti i problemi 

delle zone sottosviluppate dell’Italia setten- 
trionale; del deputato Todros, il quale prende 
atto che i chiarimenti forniti circa i costi del- 
l’opera e critica i criteri in base ai quali si è 
fin qui proceduto per quanto concerne la rea- 
lizzazione di opere pubbliche, decise in base a 
progetti approssimativi e quindi senza chiare 
indicazioni circa la spesa da sostenere; e del 
deputato Ripamonti, che dichiara di votare 
a favore del disegno di legge auspicando lo 
svolgimento di una nuova politica degli in- 
vestimenti, fondata su chiare indicazioni tec- 
niche circa le opere da realizzare. 

I1 Ministro Mancini preannunzia la pros- 
sima presentazione di un disegno di legge con 
il quale viene demandato all’ANAS il mm- 
pito di studiare il prob1,ema dei collegamenti 
attraverso lo stretto di Messina e le relative 
soluzioni. 

I1 deputato Amendola Pietro, dopo essersi 
soffermato sul pessimo stato delle strade i:i 
Sicilia, dichiara di prendere atto di quarito 
affermato in proposito dal Ministro Mancini 
e di non insistere pertanto per la votazione 
dell’ordine del giorno presentato. 

I1 disegno di legge viene quindi votato n 
scrutinio segreto al termine della seduta i!d 
approvato. 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(( Assunzione di personale a contratto 
per l’autostrada Palermo-Catania )) (4609). 

Dopo ampia relazione del Relatore Bran- 
,di, intervengono i deputati: Amendola Pietro, 
che sottohea l’esigenza di utilizzare il per-. 
sonale della regione siciliana per far  fronie 
alle necessità derivanti dalla realizzazione 
dell’autostrada Palermo-Catania e rileva 1 : ~  
mancanza, nel disegno di legge, di ogni pr.2- 
ciso criterio per quanto avviene all’assunzio- 
ne del personale a contratto; Cottone, che ri.- 
tiene eccessiva la spesa prevista per la remu- 
nerazione del personale da assumersi in base 
al disegno di legge, sottolinea 1.a mancanza 
di ogni criterio obiettivo per quanto concer- 
ne l’assunzione del personale stesso ed au- 
spica che tali assunzioni avvengono nell’am- 
bjto della regione; e Fulci, il quale chiede 
delucidazio.ni circa la disponibilitk di perso- 
nale per la realizzazione dell’autostrada Mes- 
sina-Catania.‘ 

I1 Relalore Brandi replica agli intervenuti 
nel dibattito e dopo ,aver rilevato .la impossi- 
bilità, anche sul piano costituzionale, di ri- 
correre a .personale dipendente dalla $regione 
siciliana per far fronte alle esigenze cui si 
intende provvedere con il disegno di legge, 
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e di stabilire la possibilità di assunzione solo 
per coloro che risiedono in Sicilia, sottolinea 
che la legge n. 14,63 del 1965, cui si fa rife- 
rimento all’articolo 1 del provvedimento, reca 
criteri sufficientemente obiettivi per quanto 
concerne le assunzioni in questione. 

I1 Ministro Mancini invita la Commissione 
ad approvare il disegno di legge senza modifi- 
cazioni, anche in relazione alle sue limitate 
finalitti, ed assicura che si cercherà di proce- 
dere alle assunzioni da esso previste nell’am- 
bito della regione siciliana. 

La Commissione passa quindi all’esame 
degli articoli del disegno di legge. 

I1 Presidente Alessandrini dichiara impro- 
,ponibile per ragioni di incostituzionalità un 
emendamento presentato dal deputato Cotto- 
ne e tendente a stabilire che le assunzioni pre- 
viste dall’articolo 1 possono avvenire solo nel- 
l’ambito della regione siciliana. 

Dopo assicurazioni fornite dal Minislro 
Mancini di studiare il problema in via am- 
ministrativa, viene ritirato dai proponenti 
un emendamento presentato dai deputati To- 
,dros e Speciale e dichiaratq improponibile dal 
Presidente per ragioni di costituzionalità, ten- 
dente a stabilire che alle ,esigenze di talune 
categorie di personale si fa fronte mediante 
utilizzazione di personale dipendente dal- 
l’amministrazione regionale siciliana. 

La Commissione non approva quindi un 
,emendamento presentato dal deputato Amen- 
dola Pietro e tendente a far riferimento per 
quanto riguarda i criteri di assunzione, a quel- 
li stabiliti dalla legge 31 dicembre 1962, 
11. 1845, ed approva l’articolo 1 nel testo del 
disegno di legge. 

L’articolo 2 viene a,pprovato senza modi- 
ficazioni, mentre non viene approvato un 
emendamento presentato dal deputato Cottone 
e tendente a ridurre a 300 milioni lo stanzia- 
mento ivi previsto. 

Dopo l’intervento del deputato Todros, il 
quale dichiara che la sua parte politica si 
asterrà dalla votazione del disegno di legge, 
la Commissione approva un articolo aggiun- 
tivo proposto dal Relatore, tendente a stabi- 
lire che il provvedimento entrerà in vigore 
il  giorno successivo a quello della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta ufficiale. 

I1 disegno di legge viene quindi votato a 
scrutinio segreto al termine della seduta ed 
approvato. 

. 

DISEGSQ E PROPOSTE DI LEGGE: 

(1 Proroga delle disposizioni contenute 
nel decreto-legge 15 marzo 1965, n. 124, con- 

vertito nella legge 13 maggio 1965, n. 431 )) 

ALESI: (( Modifica all’articolo 45 del de- 
creto.-legge 15 marzo 1965, n. 124, convertito 
in legge 13 maggio 1965, n.  431, sugli inter- 
vent.i per la ripresa economica nazionale )) 

(2772) ; 
BASLIXI : (1 Proroga al 31 dicembre i968 

delle facilitazioni fiscali di cui xll’articolo 44 
del decreto-legge 15 marzo 1965, n. 124, con- 
vertito, con modificazioni, nella legge 13 
maggio 1965, n. 431 )) (3373); 

CARIOTA , FERRARA: (1 Proroga al 31 di- 
cembre 1968 delle aliquote di imposta di re- 
gistro di cui al decreto-legge 15 marzo 1965, 
n. 124 )) (3602); 

LUSOLI ed altri: (( Proroga penultimo 
comma dell’articolo 15 del decreto-legge 15 
marzo 1965, n. 124, convertito in legge 23  
maggio 1965, n. 431 )I (3901). 

La Commissione prosegue nella discussio- 
ne del disegno e delle proposte di legge. 

I1 Relatore Baroni fa rilevare ,preliminar- 
mente che la parte relativa alle agevolazio- 
ni fiscali è ora regolata dal decreto-legge 11 
dicembre 1967, n. 1150, che ha assorbito, tra 
l’altro, le disposizioni contenute al secondo 
comma dell’articolo 1 ed all’articolo 2 del 
disegno di legge e conclude proponendo lo 
stralcio del ,primo comma dell’articolo 1 del 
disegno di legge stesso e della proposta di 
legge n. 3901, per addivenire ad un provve- 
dimento concernente solo la semplificazione e 
l’accellerxmento delle procedure per l’ap- 
provazione e la gestione dei lavori pubblici, 
anche tenendo conto dgli emendamenti pre- 
sentati in 4proposito nel corso della preceden- 
te seduta e ,del parere su di essi espresso dal- 
la Commissione bilancio. 

Dopo l’intervento dei deputati : Ripamonti, 
il quale si dichiara favorevole alla proposta 
formulata dal Relatore, con l’intesa che gli 
emendamenti presentati alle disposizioni del 
disegno di legge relative alle agevolazioni fi- 
scali rimangono in vita, e Beragnoli, che si 
dichiara d’accordo con quanto detto dal depu- 
tato Ripamonti, la Commissione delibera nel 
senso proposto dal Relatore. 

La Commissione approva quindi il .primo 
comma dell’articolo 1 del testo del disegno di 
legge accogliendo un emendamento presentato 
dai deputati Beragnoli, Luscli e Degan e ten- 
dente a stabilire la proroga al 31 dicembre 
i968 anche delle disposizioni contenute nel 
penultimo comma dell’articolo 15 del decreto- 
legge 15 marzo 1965, n. 124. 

(4573) ; 



- 13 - 

Dopo l’intervento dei deputati Ripamonti 
e Lusoli e del Sottosegretario de’ Cocci, viene 
approvato il seguente articolo aggiuntivo .pro- 
posto dal Relatore sulla base di un analogo 
emendamento presentato nel corso della pre- 
cedente seduta dai deputati Lusoli, Beragnoli 
e Degan e del parere su di esso espresso dalla 
Commissione bilancio : 

(( Limitatamente ai casi nei quali sia pre- 
ventivamente intervenuto l’affidamento alla 
concessione del mutuo, sonc altresì prorogate 
al 31 dicembre 1968 le disposizioni contenute 
nell’.articolo 9 del decreto legge 15 marzo 1965, 
n. 124, convertito nella legge 13 ,maggio 1965, 
n. 431 )). 

La Commissione approva .poi un articolo 
aggiuntivo proposto dal Re!atore e tendente 
a ,stabiliSe che il provvedilmento entra in vi- 
gore i l  giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

I1 provvedimento, risultante dallo stralcio 
del primo comma dell’articnio 1 del disegno 
d i  legge n. 457’3, viene quindi votato a scru- 
tinio segreto ed approvato, i.Isultando in esso 
assorbita la proposta di legge n. 3901. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,15. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 1967, ORE 9,45. - 
Presidenza del President\e SAMMARTINO. - In- 
tervengo,no i Slottosegretari .di Stato: lper 1.a 
marina mercantile, M.artinez, !e per i kaspo.rti 
e l’aviazione ci.vile, Luochi. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

DURAND DE LA PENNE: c( Ondinramento 
ldella rprofessime d i  mediatore marittimo )) 

La Commissione esamina ed approva gli 
artitioo,li (del *provvedimento. 

Gli ,a?=ticoli 1, 2, 3, 4, 6, 11, 18, 20, 21, 
22 e 25 sono approv,ahi senza motdifìcazionli. 

L’articolo 5 è ,sostituito dal seguente: i( I1 
ruolo è divisa in {due sezioni: una ordinaria 
e una speciabe; in quet’ult ima sono iscritti i 
mediatori m,arittimi abilitati ad esercitare 
pubblici uffici n. 

Nell‘ariimlo 7 ,  la letterz b )  i! sostihilta 
d,alla .seguente: (c b )  essere di  bu0n.a con- 
dotta )). 

L’articuio 8 è sostituito dal seguente : (( Per 
l’iscrizione nella sezion<e sptxiale del ~*~uolo 
dei mediatori marittimi, gli aslpimnti, oltre 

(122). 

a possedere i requisiti di cui alle letiere a ) ,  
b ) ,  c), d ) ,  e )  [di cui all’articolo precedente, 
devono : 

1) essere dttadinii italiani o degli altri 
paesi membri della Commità econommica eu- 
ropea; 

2) avfere su.peilato l’esame previsto dal- 
l’articolo 10 ed avere effettuato il dqmsiito 
cauzionale :di cui .all’articolo 23 ) I .  

Nell’artic.olo 9 la .lettera c) è sostiiuita dal- 
la seguente: (( c) da due pubblici mediatori 
iscritti, welti tr.a i tre tproposti d(a1l.a (Com- 
missione consul.tilra di cui all’articolo 13 ) I .  

Nell’articolo 10 la lettera, c) è mtibuita 
d>all,a :seguente: (( c )  ,da due lpubblilci media- 
tori iscritti, scelti tr,a i cinque proposti dalla 
Commissione aonlsultiva, 1d.i cui al successivo 
articolo 13 1); la lettera f ) ,  pezaltro, è moldi,fi- 
cata nel senso che il nappresentante dell’ar- 
mamento 4 designato, più genericamente, dal 
Ministero della mani4n.a ,memantile. 

Ne1,l’articolo 12 Imno soppresse le paro1,e 
finali del primo-comma: N O eella eezione su- 
pefiore )), 

Nell’,a’rtiwl~o 23 i Idiee ultimi commi 60no 
sostituiti dal seguente: (c Presso ognuno di 
dett,e camere di commeixio, industria, artitgia- 
n’ato ‘e .agriboltui:a è anche icstituita una Cam- 
missione consultiva per la formazione e la 
umservazione dei ruoli medesimi )). 

L’artimlo 14 Cè sosti,buito (dal s,eguente : (1 La 
Comm.issione con,suJtiva è ”posta : 

a)  !da ain. mppresenhante della camera di 
c m m ” i o ,  industria, a,rtiagi,anato e Rgricoltu- 
ra che l,a presiede; 

b )  d a  un  rapipresentante :del ooimiparti- 
mento .marittimo; 

c) ida una rappTesentante dei “ediatori 
marittimi; 

d )  da un rapipresentante dell’armiamen- 
to, .d@sign.ato (dal iMinistero ,d’ella marina mer- 
canti le ; 

e )  d a  una rapprmentanlte ,dell’ente o con- 
sorzio portual’e, ove imilste. 

Le funzioni di segretario sono esercitate 
dal Segixtario generale [della aamer,a di com- 
pnercio, inldustria, artigian,ato e .agriooltura o 
d.a un funzion.ario della carriera direttiva del- 
la ca;mera stessa 1). 

L’,articolo 15 è sostituito dtal seguente : 
(1 La Commilssione ooasultiva esprimte il 

proprio Fapere : 
a) sulla iscrizione e cancellazione dai 

moli; 
b )  Bui tgiutdizi diskplina’ri astibuiti miei 

oonfi.onti Idei mediatori ,per inossewanza dei 
doveri profession.ali; 
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c) su ogni altra questione re1,ativa ai 
ruoli, a richiesta :delle 35slpettiive Camere d i  
com!mexio, industria, artigianato e agri@o,l- 
turca; 

d )  .pìioipon,e, inoltre, i mfediatori maritti- 
mi ‘da comprcen.dersi nelle eommissimi di 
esame; 

e)  vigila tpe-n-tché in caso [di can@ell.azione 
di un mediatore dal ruolo, i libri e i docu- 
menti, 1:elativi .ai conbratti stipulati sulo tra- 
mite negli ultimi dieci anni, sifano dapositati 
nlella cancel1,eri.a 1del.l.a camera di oommercio, 
a meno, ohe la ‘Stessa wm’milssione aocerti che 
l’attività del mediatore cancelliah vilene coa- 
tinuatia ,da .alt170 meditatore isci<tto, il quale 
l&b.bia aocettato {di prenlderli in cusustioldi,a; 

f )  inteilponte i tpropri buoni ,uffiIci, a ri- 
ohiesta .di uno degli interessati, per prow- 
ram la looaiciliazione id8el.le conltestazioni ch:e 
soiyan’o tra mediatori :marittimi, ow,ero tra 
questi e i loro clienti, in !diipendenza Idell’eser- 
ci zio pmf etssion ale . 

Se i mediatori ,si!anlo kcritti in ruoli di 
Camere di  c~oimtmemio, inda.sLri.a, arti:gianato 
e ragricoltaxa !diverse, la conciliazione è pm- 
mossa dalla Commissio’ne c/onszlltiva, chle ne 
#sima stata per grima richi’es,ta n. 

Nell’articolo 16 le .parole: (( sentito il pa- 
rere del Consiglio locale )) sono sostituite dal- 
le a.Itre: (( senltito il parere della Commissione 
oonsultiva )). 

Analogo emendamento è apportato al se- 
condo e all’ultilmo comma dell’articolo 17, in 
cui la richiesta e il parere ‘del C’onsiglio 10- 
cale isono sostituiti d,a,lla ri,chiesta e dal pa- 
rere della Commissione oonsultiva. 

Nell’arti’colo 19, al numero 4, B precisato 
che i casi a cui il (numero stesso si riferisce 
sono quelli di cui al numero 2 del secondo 
comma dell’articolo 20. 

L’articolo 23 è modifi.csto nel senso di 
escludere dalla cauzione la polizza di assicu- 
razione. 

Nell’articolo 24 sono, inlnanzitutto, soppres- 
se, al secondo comma, le parole: (( a sotto- 
scrivere il contratto a nomé di ambedue le 
parti e l’originale del contratito stesso da lui 
così sottoscritto D; sono anche soppressi il 
terzo e l’ultimo mmm,a. 

Nell’ai<icolo 26, infine, al.primo comma, le 
parole : (( iscritti alla sezione noleggi e vendite 
di  navi del ruolo ordinario di cui all’articolo 
2 della legge 21 marzo 1958, n. 253 )), sono @o- 
stituite dalle altre: (( iscritt,i nel Y U Q ~ O  ordi- 
nario di cui all’articolo 2 della legge 2i ,marzo 
8958, n. 253 )). 

In fine di seduta il provvedimento è vo- 
tato a scrutinio segreto ed approvato. 

PROPOSTA DI LEGGE : 

VERONESI ed altri : (( Liheralizzazione del- 
l’uso delle aree di  atterraggio )) (2724). 

I1 Sottosegretario per i trasporti e l’avia- 
zione civile, Lucchi, sciogliendo le riserve 
fonTmulate dal Sottosegretario Florena, nelle 
precedenti riunioni #del 20 luglio 1966 e del 
27 settembre 1967, dichiara che il Governo è 
favorevole all’approvazione del provvedi- 
mento. 

I deputati Battistella e Marchesi, a loro 
volta, confermano le perplessità gih manife- 
state nelle precedenti riunioni. 

I1 seguito della discussione è quindi rin- 
viato ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

AGRICOLTURA (XI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 1967, ORE 10,45. - 
Presidenza del Presidente SEDATI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per l’agricoltura 
e le foreste, Schietroma. 

DISEGNO DI LEGGE: 

U Aumento della indennità spettante ai 
commissari, ai commissari aggiunti ed agli 
assessori addetti ai commissariati per la liqui- 
dazione degli usi civici (Parere della V 
Commissione) (4142). 

I1 Presidente riferisce sul disegno di legge 
col quale si intende rivalutare le attuali in- 
dennith spettanti ai Commissari e agli As- 
sessori per gli usi civici, le quali sono real- 
mente esigue (650 e 450 lire giornaliere). 

Dopo interventi dei deputati Gessi Nives 
ed Armani e del Sottosegretario Schietroma, 
gli articoli del provvedimento sono approvati 
senza modifiche. 

I1 disegno di legge è quindi votato a scru- 
tinio segreto ed approvato. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Modifica delle norme relative alla de- 
terminazione delle retribuzioni degli incarica- 
ti delle operazioni di riordinmento degli usi 
civici )) (Purere della V Commissione) (4i.43). 

11 Presidente riferisce sul disegno di legge 
che persegue le identiche finalità clell’altro 
provvedimento, c ~ p l  riferimento alle retribu- 
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zioni per gli incaricati delle operazioni di rior- 
dinamento degli usi civici. 

Dopo un intervento del deputato Armani 
gli articoli del provvedimento sono approvati 
senza modifiche. 

I1 disegno di legge è quindi votato a scru- 
tinio segreto ed approvato. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
Senatori TORTORA ed altri: (( Regolamen- 

tazione dell’attività di pesca dell’azienda mu- 
nicipalizzata dalle Valli comunali di Comac- 
chi0 )) (AppTovata dalla VI11 Commissione 
permanente  del Senato)  (4026) (Parere della 
I V Commissione).  

I1 Presidente riferisce sul provvedimento 
che tende a riconoscere il carattere di alleva- 
mento ittico all’attività svolta nelle Valli di 
Comacchio dall’Azienda municipalizzata. 

I1 deputato Cattani si dichiara favorevole 
al provvedimento, mentre il deputato Gessi 
Nives annunzia l’astensione del sou Gruppo. 

Dopo chiarimenti del Sottosegretario 
Schietroma, l’a votazione delI’articolo unico B 
rinviata ad altra seduta. 

PROPOSTA DI  LEGGE: 
Senatore VALLAURI ed altri: (( Estensio- 

ne dei benefici riguardanti il riscatto antici- 
pato dei terreni agli assegnatari profughi 
giuliani di cui alla legge 31 marzo 1955, 
n. 240 )) (Approuata dalla VI11 Commissione 
pemnanente del Senato) (4472). 

I1 Relatore .Stella illustra la portata del 
provvedimento, col quale si tende ad esten- 
dere le norme rel’ative al riscatto anticipato 
dei terreni espropriati od acquistati dagli 
Enti di sviluppo agli assegnatari dell’Ente 
Tre Venezie. 

Dopo un intervento del deputato Armani, 
il provvedimento, formato da un articolo uni- 
co, & approvato direttamente a scrutinio se- 
greto nel testo trasmesso dal Senato. 

PROPOSTA DI  LEGGE: 

BONOMI ed altri: (( Proroga dei termini 
per la presentazione delle domande di cui al- 
l’articolo 12 del decreto-legge 9 novembre 
1966, n. 914, riguardante le provvidenze alle 
popolazioni danneggiate dalle alluvioni dello 
scorso novembre 1966 )) (4153). 

Il Relatore Armani riferisce sulla propo- 
s ta  [di legge oon la quale si tende a prorogare i 
termini previsti dall’articolo 12 del decreto- 
legge 9 novembre 1966, n. 914, sulle allu- 
vioni dello scorso novembre 1966. Detti ter- 
mini si riferiscono alle domande che i lavo- 

ratori dipendenti da aziende danneggiate, col- 
tivatori diretti, coloni, mezzadri, ecc. avreb- 
bero dovuto presentare entro 60 giorni dalla 
data di entrata in vigore del decreto all’INPS 
ai fini della concessione delle anticipazioni 
previste dal suddetto articolo. 

Dopo interventi del deputato Helfer e del 
Presidente, l’articolo unico del provvedi- 
mento, con qualche modifica formale, & ap- 
provato nel testo dei presentatori. 

PROPOSTA DI LEGGE: 
HELFER: tr Modifica dell’articolo 27 del- 

la legge 26 maggio 1965, n. 590, ai fini della 
sua applicabilità ai territori a catasto ex au- 
striaco )) (3001) (Parere della VI  Commis- 
sione). 

I1 Relatore Prearo riferisce sulla proposta 
di legge, con la quale si tende a consentire 
l’estensione dei benefici della legge n. 590 del 
1965 e le agevolazioni creditizie della legge 
n. 114 del 1948 anche nei territori in cui vige 
il catasto ex austriaco, fino a quando non si 
sarà provveduto alla esigenza di un aggior- 
namento del suddetto catasto. 

Su proposta del Governo viene aggiunto 
un emendamento col quale la estensione dei 
benefici della legge n. 590 viene condizionata 
alla costituzione di aziende familiari effi- 
cienti sotto l’aspetto tecnico-economico. 

Dopo interventi dei deputati Helfer e Ar- 
mani, la votazione dell’articolo unico 13 rin- 
viata ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

INDUSTRIA Or10 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 1967, ORE 9,40. - 
Presidenza del Presidente GIOLITTI. - Inter- 
viene il 6ottosegretario di Stato per l’indu- 
stria ed il commercio, Picardi. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 
SERVELLO ed altri : (( Disciplina della 

professione di agente e rappresentante di com- 
mercio )) (199); 

~CURTI AURELIO e AGOSTA: (( Disciplina 
della professione di agente e rappresentante 
dell’industria e del commercio )) (3’28); 

ARMATO ed altri: (c Disciplina della pro- 
fessione di agente e rappresentante di com- 
mercio 1) (539); 

(SANTI : (( Disciplina della professione di 
agente e rappresentante di commercio )I (788). 
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In considerazione del lungo tempo trascor- 
so dalla compilazione del testo unificato, il 
relatore Baldani Guerra riprende e riassume 
i motivi che sono alla base delle proposte di 
legge e che si possono sostanzialmente indi- 
viduare nella istituzione dell’Albo dei rappre- 
sentanti e degli agent.i di commercio, ai fini di 
moralizzazione del settore e di specializza- 
zione degli operatori. Sottolinea che il testo 
unificato non presenta pericoli di degenera- 
zioni corporative, in quanto viene assicuralo 
il costante ricambio degli addetti. 

Ha quindi inizio la discussione generale. 
La onorevole Boritade Margherita ricorda 

come questo provvedimento è in cantiere da 
quattro legislature e che le categorie interes- 
sate lo attendono per darsi finalmente una 
struttura moderna ed adeguata alle nuove esi- 
genze della distribuzione nel nostro paese: si 
riserva di presentare emendamenti migliora- 
tivi al testo unificato, che tuttavia auspica sia 
approvato anche nel testo attuale, affinché 
venga comunque sancita l’istituzione del- 
l’Albo. 

I1 ideiputsto Alesi, rioond.ato .di essere stato 
fin ,dal 2963 favorevole all’istituzione dell’Al- 
$0 .e ?di aver partecipato ai lavlari del Oxni- 
tato ristretto, ,so,ttolin,ea come il testo uniifi- 
cato in 1dixuasioin.e superi il c’o,ntr,asto 
tra le icategmi,e ldegli agenti e rappresentanti 
di @ommeixio e quelle ,dmei viaggiatori e piaz- 
zisti. Rioonosciiuta l’imiportanza nazionalxe di 
una categoria di  circa 150 mila alddletti, sot- 
tolinea i v.ant&ggi cbe ,derivlerebbero all’eco- 
nomi’a nlazionale e al filsco stesso idlall’istitu- 
zione dell’Albo, al quale tutlavia dovrebbe 
pure awedersi cattaaveiiso una valutazione ldtel 
singolo da effettuare per settori merceologici, 
appunto per meglio valutare la qualificazione 
degli iscritti. 

I1 ,deputato Mussa Ivaldi Vsercelli ,si dichia- 
ra mcjh’ogli Eavcrevole ai pri,ncipi mnltenuti 
nel tasto unificato e rillev(a oome attraverso 
l’istituzione d,ell.’albo. si oolmerebbe una evi- 
dente fdivensità idi trattamento con 1.a catego- 
Yia idei mediatori che ha &ià visto amolte dal 
Parlamento le sue aspirazioni. 

Si <dichiara irwece assai Iperplesso sul te- 
sto [del iprovvedimento il bepubato Dosi, il 
qaabe, ipremssso ohe questo tipo ,di lesgi deve 
sempre conciliare le esigenze primarie del 
,pubblico interesse ’ e di  una giusta dif’esa 
d,ell:a categoria, ritiene che in qu.esto caso il 
secondo aspetto sembra in qualche modo pre- 
valere sul primo e fondamentale ddla tuteba 
degli interessi collettivi : conshder.ato inoltre 
che il giudizio [sulla capacità dell’agente O 
del rappresentante deve .esserte lasciato per 

int.ero al sulo committente, (dichiara che l a  
C,ommi;isione ‘dovrà sfere molto attenta a d  im- 
pedire che iprev’algano gli elemenlti di  dege- 
nerazione coitporativa che affiorano nell,e di- 
verse disposizioni del testo unificato. 

I1 deputato Amasio, espresse alcune consi- 
derazioni critiche sui pericoli dell’eccessivo 
ricorso a formazioni chiuse di operatori, an- 
nuncia la disponibilitb del suo gruppo per 
una costruttiva discussione in ordine ai pro- 
blemi che il  provvedimento postula e si ri- 
serva di presentare alcuni emendamenti. 

Dopo brevi iaterventi di carattere procedu- 
rale dei deput,ati Origlia e Curti Aurelio, pre- 
senltatore quest’ulti’mo della proposta di legge 
n. 328, il Sottosegretario Pkardi  chiede di  po- 
ter replicare nella prossima seduta, al fine 
di rendersi conto della portata dei diversi 
emendamenti preannunciati t? per portare alla 
Commissione le osservazioni dei diversi mi- 
nisteri interessati ‘al.la materia. 

I1 Presidente Giolitti annuncia quindi che 
il rappresentante de! Governo ed il Relatore 
replicheranno ,nella .prossim% isedut,a, prima 
della quale dovranno essere .presentati gli 
emendamenti annunlciati. Rinvia quindi alla 
prossima settimana i.1 seguilo ,della discus- 
sione. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
I1 Presimdente Giolitti camunica di aver ri- 

cevuto un formale invito da parte del sinda- 
cato FIM-CISL, d’awordo c m  la FIOM, per 
un incontro con la Cc”is.sione onde illu- 
strare il documento predisposto d.alle due fe- 
derazioni e contenente le proposte avanzate 
al Ministro ,del Mlancio, relative d l e  linee 
della programmazione nell’industria metal- 
meccanica. 

Dopo brevi interventi dei deputati Biag- 
gi Francantonio, Dosi, Brighenti, Naldini, 
Mussa Ivaldi e Biaggi Nullo, la Commissio- 
ne, su proposta del Presidente, decide che 
l’incontro, in modo informale, avvenga f r a  i 
rappresentanti dei sindacat,i e la Presidenza 
della Commissione integrata da un rappre- 
sentante di ogni gruppo politico. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11. 

LAVORO (XJII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ i 3  SOVEMBRE 1967, ORE 0,45. - 
PTesidenzn del Presidenlcl ZAWIBELLI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per il la- 
voro e la previdenza sociale, Calvi. 
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All’inizio della seduta il deputato Roberti 
chiede che la Commissione inverta l’wdine 
del giorno, procedendo prima in sede refe- 
,rente ed inizi pertanto con l’esame delle pro- 
poste di legge nn. 2786, 4464 e 4519, concer- 
nenti miglioramenti delle pensioni dell’IXPS. 
Dopo breve dibattito la Commissione decide 
,di procedere anzitutto nella ,discussione del 
disegno .di legge n. 4385 e d i  rinviare even- 
tualmente nel pomeriggio l’esame delle pro- 
poste di  legge sol1,ecitale. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Norme per l’accerta.me,nto dei lavora- 
tori agricoli aventi diritto alle prestazioni 
aprevidenziali e per .l’accertamento dei con- 
tributi unificati in agricoltura )I (4385). 

La Commissione passa quindi ,all’esame 
degli articoli e ,degli emen,damenti del dise- 
gno di legge n. 4385 la mi discussione ge- 
nerale era stata conclusa nella precedente 
seduta. 

L’articolo 1 è #approvato senza modifica- 
zioni, risultando respinti alcuni emendamen- 
ti dei deputati F.oa, Lama, Magno e Alini. 

I primi due commi ‘dell’articolo 2 sono 
approv’ati senza modificazioni. I1 terzo com- 
ma è approv.ato con alcuni emendamenti del 
Comitato ristretto, .rim.anendo così formu- 
lato : 

(( Gli Ufi’ci Iprolvinailali [del serviz.io per i 
contributi agricoli unificati, qualora non pos- 
sano a ,seguito .di ,accertamenti effettuati, a,de- 
guarsi in tutto o in parte, 81 parere delle 
Commissioni comunali, *notificano ai singoli 
lavoratori interessati e alle Commissioni co- 
munali stesse la loro .motiv.at,a determinazio- 
ne in ordine alle v.ariazioni apportate negli 
elenchi riguardo alla loro iscrizione o non 
iscrizione o all’assegnazione in una od in 
un’altra categoria. In tali casi, il termine per i 

proporre ricorso ai sensi dell’articolo 12, del 
regio decreto 24 settembre 1940, n. 1949, av- 
verso l’iscrizione .o la non iscrizione negli 
elenchi o l’assegnazione in una od in un’al- 
tra categoria, decorre dal giorno in cui ha 
avuto luogo l a  predetta notifica individuale, 
a mezzo .di messo comunale o raccomand,ata 
postale. Nel caso di ,accoglimento del .ricorso, 
gli effetti della ,decisime ,retroagiscono dal- 
l’inizio ,del periodo di lavoro per il quale 
ei’a sorta contestazione nei limiti delll’anno in 
corso e .dei ,quattro anni precedenti )). 

Dapo ampia discus,si,one cui @artecipano i 
deputati Scalia, .Gu,er.rini Giorgio., Cocco tM,a- 
Pia, Numi, -Bianchi Faiknato,  Quintieri, ,Puc- 

ci Ernesto, Pucci Emilio, Cmci.ani, il Rela- 
tore M,arotta Vincenzo ed il Sottosegretario 
di  Stato Calvi, rimmane accantonato un emen- 
damento aggiuntivo all’articdo 2 circa l’ef- 
qfetto sospensivo dei ricorsi contro le risul- 
tanze d.egli elenchi anagr.afici, non aderendo 
il Governo alle proposte del comitato ristret- 
t.0 e richieden’do che l’effetto sospensivo dei 
ricomi in :prim.a istanza sia li,mitato a 60 
giomi . 

All’artioolo 3 i ,deputati ,Gerbino e Bianchi 
Foi%unato propongono una serie di emenda- 
menti, assorbenti quelli proposti d.al Comi- 
kato ristretto, e in  base ai quali i mpipr~esen- 
tanti in seno alle Commissioni comunali do- 
vrebbero essere .eletti tna gli iscritti n,egli elen- 
ohi nomin.ativi, ‘se lavoxatori, e nei ruoli dei 
contributi unifilcati, *se datori di ,lavorio. Dopo 
ampi:a idiscussione l’mendamento è r q i n b  
e l’tantics~l~08 3, a ‘seguito di, emenid.a.menti pro- 
posti :d,ai #deputati Magno, Cruciani e Cocco 
IMari,a risulta aiplprov,ato nel segnente testo : 

ART. 3. 

(( I rappresentanti ,dei datori $di 1.avofo e 
ldei lavloratori in lseno all’e Commissioni comu- 
nali, .prevbste ,d,all’articolo 4 {del decreto legi- 
s1,ativo 8 febbraio 1945; n. 75, sono no’min’ati 
(dai sinldaci centno 30 giorni dall’entr.ata in vi- 
go?e ide1,la )presente legge, i,n numero di due 
per i ld.ahori {di 1,avoro ‘e di due !per i lavoratori 
nei comuni che abbi<ano fino a 50 ilsciitrti negli 
elenichi nlominativi d'ci lavolratori agricoli, ed 
in numero Idi quattro. per i Idato,ri di llavoro 
e di ‘quattro per i lavoratori nei comuni ohe 
abbiano (oltre 50 issxitti negli stessi elenchi, 
,desi8gnati !dalle organizz.azioni simidacali rl,i 68- 
tegoria più rappresedative. Uno idei raplpre- 
sentanti ,dei ‘datori )di lavoro dovrh essere col- 
rtiv’atore !dirmetto. 

La norma di cui all’articolo 2 della leg- 
ge 22 novembre 1954, n. 1136, B abrogata )). 

La Commissione approva quindi gli ar- 
ticoli 3-bis e 3-ler proposti dal Comitato ri- 
stretto, e che, a seguito di emendamenti dei 
deputati Scalia, Bianchi Fortun.ato e Cocco 
Maria, risultano così formulati : 

ART. 3-bis. 

(( IE istituita in ciascuna provincia una 
Commissione presieduta dal prefetto e com- 
posta da:  

a) il direttore dell’Ufficio provinciale 
.del lavoro e della massima occupazione, con 
funzioni di vice presidente; 
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b) un funzionario dello Ispettorato 
agrario ; 

c )  tre rappresentanti dei datori di la- 
voro, di cui almeno uno dei coltivatori di- 
retti; 

d )  otto rappresentanti dei lavoratori 
dell’agricoltura, designati dalle organizzazio- 
ni sindacali maggiormente rappresentative; 

e)  i direttori delle sedi provinciali del- 
I’INPS, dell’INAM e del servizio per i con- 
tributi agricoli unificati. 

La Commissione è nominata con decrelo 
del prefetto e dura in carica tre anni. 

Le funzioni di segreteria sono svolte da un 
funzionarEo dell’Ufficio provinciale dei con- 
tributi agricoli unificati appartenente alla 
carriera direttiva. 

In sede di prima applicazione il Prefetto 
provvede alla istituzione della Commissione 
provinciale entro il termine di 60 giorni dalIa 
data di entrata in vigore della presente legge. 

Ai componenti della Commissione di cui 
al lo comma ed ai componenti della Commis- 
si,one provinciale di cui all’articolo 12 della 
legge 9 gennaio 1963, n. 9, nonche al segre- 
tario di esse è dovuta per ogni seduta una in- 
dennità di presenza di lire 2.000 a partire dal- 
l’inizio dei lavori della Commissione stessa. 

L’onere derivante dall’applicazione del 
presente articolo, sarà a carico del bilancio 
per gli elenchi nominativi dei lavoratori e dei 
Contributi unificati in agricoltura >>. 

ART. 3-ter. 

c( La Commissione provinciale ha il com- 
pito : 

a)  di decidere i ricorsi previsti dagli ar- 
ticoli 8 e 12 del regio decreto 24 settembre 
1940, n. 1949; 

b )  di svolgere ogni altro compito ad es- 
sa attribuito da disposizioni di legge o di re- 
golamento, ivi compresi quelli già affidati alle 
Commissioni provinciali di cui all’articolo 5 
del regio decreto 24 settembre 1940, n. 1949. 

Le Commissioni provinciali di cui all’ar- 
ticolo 5 del regio decreto 25 settembre 1940, 
n. 1949, sono soppresse )). 

L’articolo 4 è approvato, con alcune mo- 
dificazioni proposte dal Comitato ristretto e 
dai deputati Magno ed altri, nel seguente 
testo : 

ART. 4. 

(I Le emigrazioni temporanee. purché di 
durata inferiore a due aniai. non determina- 
no, di per sé, la cancellazione dagli elenchi 

nominativi; tuttavia, per la durata di detta 
emigrazione, è sospeso ogni effetto della iscri- 
zione negli elenchi medesimi, restando salvi 
i diritti spettanti a ciascun interessato in re- 
lazione alle prestazioni lavorative effettuate 
anlecedentemente e successivamente al perio- 
do di emigrazione. 

Ai fini di cui al precedente comma, i lavo- 
ratori interessati debbono comunicare all’Uf- 
ficio provinciale del servizio per i contributi’ 
agricoli unificati l’inizio ed il termine del pe- 
riodo di emigrazione entro il termine di 30 
giorni dal verificarsi dell’evento. In difetto 
di tale comunicazione nel termine previsto, 
si procede alla cancellazione dagli elenchi, 
salvo l’accertamento del diritto nei casi pre- 
visti dal primo comma. 

Le disposizioni di cui ai commi precedenti 
si applicano anche nei confronti dei lavora- 
tori chiamati in servizio militare )>. 

L’articolo 5 è approvato con un  emenda- 
mento formale al primo comma, con un emen- 
dalmento aggiuntivo ‘del deputa.to Cocco Maria 
al derzo comima così concepito : 

L’.accertament,o così determinato deve es- 
sere motivato e notificato nelle forme lega- 
li alle singole aziend,e interessate entro 60 
giorni D. 

Sono poi approvati i seguenti articoli 5-bis 
e 5-ler. 

ART. 5-bis. 

c( I compa&cipanti familiari ed i piccoli 
coloni sono equiparati, ai fini dei contributi 
e delle prestazioni previdenziali, ai giornalieli 
d i  campagna. 

I lavoratori agricoli che siano iscritti ne- 
gli elen’chi speciali dei giornalieri di campa- 
gna per meno di 51 giornate annue e che svol- 
gano anche attività di coltivatore diretto per 
la conduzione ,di fondi il cui fabbisogno di 
giomate sia inferiore a quello minimo previ- 
sto dalla legge 9 gennaio 1963, n. 9 per l’iscyi- 
zione negli elenchi dei coltivatori diretti, pos- 
sono integrare le giornate di iscrizione negli 
elenchi dei giornalieri di campagna fino alla 
concorrenza di 51 giornate annue. 

I contributi per le giornate portate ad in- 
tegrazione di quelle di giornsliero di campa- 
gna sono a carico del lavoratore interessato. 
Xon si applica a tale contributo la norma di 
cui all’articolo i5. primo comma, del regio 
decreto 24 settembre 1940, n. 1949. 

Per avvalersi della facoltà di cui al prece- 
dente comma, i lavoratori interessati debbono 
presentare domanda motivata al Servizio per 
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i contributi agricoli unificati entro il 31 gen- 
naio dell’anno successivo a quello di compe- 
tenza n. 

ART. 5-ter. 

(1 Su richiesta delle Associazioni sindacali 
dei datori di lavoro e dei lavoratori dell’agri- 
coltura a carattere nazionale, il Ministro per 
il lavoro e la previdenza sociale può autoriz- 
zare il Servizio per i contributi agricoli unifi- 
cati ad assumere la riscossione, per conto del- 
le associazioni, di contributi associativi alle 
stesse dovuti dagli iscritti, nonché dei contri- 
buti per assistenza contrattuale e per l’inte- 
grazione dei trattamenti obbligatori di previ- 
denza ed assistenza sociale, che siano stabiliti 
da contratti collettivi di lavoro. 

I rapporti tra il Servizio e le organizza- 
zioni sindacali saranno regolati da convenzio- 
ni, da sottoporre all’approvazione del Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale, 
il quale accerterà in ogni caso che il servizio 
di riscossione non sia pregiudizievole per il 
corrente adempimento dei compiti di istitub, 
che siano rimborsate le spese incontrate per 
l’espletamento del servizio e che il Servizio 
sia sollevato da ogni e qualsiasi responsabi- 
li tà verso terzi derivanti dall’applicazione 
della convenzione. 

Nei casi in cui l’esazione dei contributi 
unificati avvenga a mezzo di ruoli esattoriali, 
per la riscossione dei contributi di cui al pre- 
sente articolo si applicano .le disposizioni di 
cui all’articolo 3,  quarto comma del testo uni- 
co delle leggi sui servizi della riscossione del- 
le imposte dirette approvato oon decreto del 
Presidente della Repubblica 15 maggio 1963, 
n. 858 1 1 .  

La Commissione delibera quindi di rinvia- 
re all’indomani l’ulteriore esame del provve- 
dimento. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 14,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 13 DICEMBRE 1967, ORE 16,45. - 
Presidenza del Pres idenk  ZANIBELLI, i nd i  

. del Vicepresidente SANTI - Interviene. il 
Sottosegretario di Stato per il lavoro e la 
previdenza sociale, Calvi. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

CRUCIANI ed altri: (( Modifica della leg- 
ge 21 luglio 1965, n. 903 sull’awiamento alla 
riforma e miglioramenti dei trattamenti d i  
pensione della previdenza sociale )) ~ (2786) ; 

ROBERTI ed altri: (1 Aumento delle pen- 
sioni minime e miglioramenti dei trattamen- 
ti di pensione della previdenza sociale )) (Ur- 
genza) (4464) ; 

LOXGO ed altri: Modifiche alla legge 
20 luglio 1965, n. 903 1) (Urgema)  (4519). 

I1 Relatore Bianchi Fortunato illustra le 
proposte di legge all’ordine del giorno, le 
quali prevedono, in v.aria. misura, l’aumen- 
to e l’unificazione dei minimi di pensione, 
l’aumento delle pensioni contributive e, per 
.quanto concerne la proposta di legge 
n. 4464, l’agganciamento della -pensione al- 
1’80 per cento della retribuzione dell’ultimo 
triennio di lavoro e l’introduzione della sca- 
la mobile, mentre, per quanto concerne la 
proposta di legge n. 4519, la sostituzione 
delle maggiorazioni familiari con gli assegni 
familiari, l’assunzione da parte dello Stato 
degli oneri del fondo sociale e una diversa 
determinazione delle riserve tecnico-attua- 
riali del fondo adeguamento pensioni. Fa 
presente che prima di esprimere un giudi- 
zio di merito ritiene opportuno conoscere 
l’esito delle trattative in corso tra le organiz- 
zazioni sindacali ed il Governo, che solleci- 
ta a presentare un proprio provvedimento. 

I1 Sottosegretario di Stato Calvi, ricordato 
che sono in corso contatti tra il Governo e i 
sindacati, chiede alla Commissione un breve 
rinvio della discussione. 

I1 deputato Pucci Ernesto aderisce alla 
proposta del Sottosegretario. 

I1 deputato Roberti f,a presente che l’ini- 
ziativa legislativa promossa dal suo gruppo 
deriva dal mancato assorbimento, da part.e del 
Governo, alla delega di cui alla legge 21 lu- 
glio 1965, n. 903. Sottolineato poi che gli 
aumenti di pensione contenuti nel1,a proposta 
di legge n. 4464 tendono ad assicurare il mi- 
nimo vitale per i pensionati, fa presente che 
l’indicazione di copertura, riferita agli 81.1. mi- 
liardi di espansione dellz entrate tributarie 
,per il 1968, discende dalle dichiarazioni fatte 
recentemente dal Ministro Colombo al Sen,a- 
to, senza tener conto delle maggiori disponi- 
bilità derivanti da recenti provvedimenti di 
carattere fiscale. Conclude facendo presente 
che il suo gruppo si opporrà acché gli even- 
tuali aumenti delle pensioni siano finanziati 
mediante prelievi sulle prestazioni di alcune 
categorie. 

I1 deputato Tognoni, rilevato che il Rela- 
tore non si è pronunciato nel merito delle 
proposte di legge, fa presente che non si pub 
attendere la presentazione di un provvedi- 
mento governativo, al quale il Governo stesso 
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era tenuto in obbedienza alla delega di cui 
alla legge n. 903 e al quale pih volte B st.ato 
sollecitato in varie sedi. 

I1 deputalo Borra f a  presente che è diffi- 
cile discutere il problema delle pensioni alla 
vigilia elettorale, ed esprime le sue riserve 
circa le indicazioni di copertura contenute 
nelle proposte di legge; rileva infine che spes- 
se volte si sollecita il Governo a sentire le or- 
ganizzazioni sindacali, mentre ora che trat- 
tative sono in corso si vosrebbe non tener 
conto di tale fase preliminare. 

I1 deputato Mazzoni fa presente che la 
proposta ‘di legge presentat,a dal suo gruppo 
si alimita a chiedei-e l’attuazione parziale di 
quanto prescritto dalla delega di cui aIl1,a leg- 
ge n. 903, degli indirizzi politici più volte 
votati dal ,Parlamento, e ,delle indicazioni sca- 
turite ,dagli a;ccor,di tra siad.acati e Governo, 
che si puntualizzavano sull’unificazione dei 
minimi di pensione, sull’aumento dei1 contri- 
buto del,lo Stato, sull’agganciamento della 
pensione all,a ret,ribuzione e .dle variazioni 
del costo .dell.a vi t’a, e sull’abolizione delle 
differenziazioni pensionisti.che tra uomini e 
donne. 

Per quanto concerne i maggiori oneri de- 
fivanti ,dalla proposta di legge n. 4519, sotto- 
‘linea che .da parte del Governo si consenti a 
.sgravare gli industriaili, negli anni ‘della con- 
giuntura, ,di oltre 700 miliardi ,di conkibuti, 
mentre ora si sollevano difficoltà per venire 
incontro ai pensionati; ritiene comunqiue che 
una maggiore disponibilità finanzi’aria possa 
derivare ,dalla rivalutazione ,del patrimonio 
degli enti previdenziali e da  un,a diversa 
s t,rutturazione ‘delle riserve tecnico-.attu arili, 
altreché da un maggiore intervento dello 
Stato. 

I1 deputato Alini, .dopo aver sollecitato lo 
abbinamento .della sua proposta di legge nu- 
mero 4595, fa presente le carenze ,dell’azio- 
ne governativa e della .maggioranza e solle- 
cita la continuazione dell’esanie delle pro- 
poste di  legge, anche nel corso delle attuali 
trattative tra Governo e sindacati. 

I1 deputato Guerrini Giorgio ritiene che 
si .debba arriv.are sd una soluzione dei pro- 
blemi accumulatisi in materia di pensioni, 
mediante un aumento delle pensioni minime 
e di quelle contributive, la graduale attua- 
zione .di un nuovo sistema di pensioni riferi- 
to alle ,retribuzioni, il riconoscimento dei 
c0ntribut.i figurat.ivi .ai fini delle pensioni di 
anzianità e una maggiore rappresentanza sin- 
dacale in seno agli enti pkievidenziali. 

11 Relatore Bianchi Fortinato, Tisemandosi 
un pic preciso giuc$zio di merito, richiama 

l’attenzione della Commissione sulla necessità 
di verificare quali siano le disponibilità finan- 
ziarie effettive per un aumento delle pensioni 
e sulla necessibà di non trascurare il problema 
dei pensionati che continuano a lavorare. 

La Commissione delibera quindi di  rin- 
viare il seguito dell’esame delle proposte di 
legge all’indomani. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,’30. 

CONVOCAZIONI 

COMMISSIONE PNQUIRENTE 
per i procedimenti di accusa. 

Giovedì 14 dicembre, ore 12. 

GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PROCEDERE 

Giovedi I4 dicembre, ore 17. 

Esn:rfe delle domande  d i  autorizzazione 

contro .il deputato Melbni (Dmoc. 11, 

conhro .il ,d,eputato Clolrrao (Doc. 11, 

contro il Ideipiutaio Altmixante (Doc. 11, 

lmntro il Ideputa.to Angelini Gimuwppe 

contro il ldsputato Sforza (Doc. 11, 

contro il (deputato Raia (Doc. 11, n. 184) 

contro il tdjeputato Cassandro (Doc. 11, 

a procedere in giudizio: 

n. 175) - RelatoPe: Bi1santi.s; 

n. 178) - Relatore: Baroni; 

n. 180) - Re1,atore: Bressani; 

(D,oc. 11, n. 181) - Re1,atore: ,Gaglimdi; 

n. 183) - Rel.abre: Amatucci; 

- ReLatome : Palazzolo; 

a. 197) - Relatrore: Reggiani. 

COMMISSIONI RIUNITE 
(IV Giastizia e XIII Lavoro) 

--. , Giovedi 14 dicembre, ore 9,30. 
L 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione delle proposte d i  legge: 
ZOBOLI ed altri : Modifiche a l  codice di pro- 

cedura civile in materia di controversie di la- 
voro (847); 

AMATUCCI ed altri: Norme relative alle 
controversie di lavoro (1087) ; 



DE FLORIO ed altri: Modifica dell’artico- 
lo 282, del codiw !di pnocedura civile, per la 
provlvismia esecuzione delle sentenze apipel- 
labili relative a wntrovwsie in materia di  la- 
voro e di previdenza (1208); 

B u n È  ed alt i i :  Tcattmento extra giudi- 
ziale [delle contrwersie di  lavoro (1377) ; 

STORTI BRUNO ed altri: Norme sulla con- 
ciliazione e l’arbitrato delle controversie in- 
dividuali d i  lavoro (1432); 
- Relatori: Riccio, per la IV Commissio- 

ne; Russo Bpma, per la X I I I  Commassione. 

IN SEDE REFEREMTE. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge: 

BIAGIONI : <M,otdifisa !all’articolo 2095 del co- 
dice civ.ille (1938) ; 

TERRANOVA CORRADO : Moldifiahe all’artioo- 
lo 2095 del Codioe civile (3062); 

CAIAZZA : .Modi,fica all’artimlo~ 2095 d,el Co- 
dice ic.ivil,e ‘e nlonme uhe ne dilscmdono (3367) ; 
- R’elato’ri: Riccio, per la IV Commissio- 

ne; Russo Spena, per la X I I I  Commissione. 

I COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

Giovedì 14 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA : Isti- 

tuzione della provincia di Oristano (Urgenza) 
(1010) - (Parere alla I I  Commissione) - Re- 
latore : Nucci; 

GIULIA : Costituzione della provincia di Por- 
denone I(Approvuta dal Senato) (4262) - (Pa- 
rere alla I I  Commissione) - Relatore: Nucci. 

 CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA 

Parere sul disegno d i  legge: 
Assicurazione obbligatoria della responsa- 

bilith civile derivant,e dalla circolazione dei 
veicoli a motore e dei natanti (4137) - (Pa-  
rere alla X I I  Commissione) - Relatore: Ba- 
roni. 

Seguito dell’esame della proposta d i  
legge: 

MOSCA ed altri : Modalità di  commisurazio- 
ne della ritenuta in occasione di sciopero da 

parte di dipendenti dello Stato (2963) - Re- 
latore: Di Primio - (Parere della X I I I  Cmn- 
missione). 

Seguito clell’esame delle proposte d i  
legger. 

PITZALIS : Modificazioni ed integrazioni 
delle disposizioni concernenti il personale a 
contratto tipo dell’ex Ministero dell’Af rica 
italiana che ha optato per la conservazione di 
tale rapporto, ai sensi dell’articolo 7 della 
legge 9 luglio 1954, n. 431 (UTgenzu) (543) - 
(Parere della V e della V I  )Commissione); 

. CAVALLARO FRANCESCO : Riordinamento del 
personale a contratto tipo già dipendente dalla 
soppressa Amministrazione dell’Af rica italiana 
(Urgenza) (667) - (Parere della V e della VI  
Commissione) ; 

Cocco MARIA: Disposizioni a favore del 
personale a contratto tipo dell’ex Ministero 
dell’Africa italiaha ,(1965) - (Parere della V 
Commissione) ; 

- Relatore : ‘Cavallari Nerino. 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(AfYari interni) 

Giovedì 14 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno e 
della proposta d i  legge: 

Proroga, con modifiche, delle disposizio- 
ni sull’assistenza ai profughi dei Paesi Afri- 
cani (4478) - (Parere della V Commissione) 
- Relatore : Mattarelli Gino; 

BELCI ed altri: Parziale modifica della 
legge 28 febbraio 1958, n. 173 (3802) - Re- 
latore : Simonacci. 

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

ROMANATO ed altri: Assegnazione, a de- 
correre dall’esercizio finanziario 1967, di un 
contributo ordinario di lire 3.000.000.000 an- 
nui a favore dell’Ente nazionale per la prote- 
zione e l’assistenza dei sordomuti, di cui lire 
2.000.000.000 per il conseguimento degli SCO- 
pi stabiliti dall’articolo 2 della legge 21 ago- 
sto 1950, n. 698, e lire 1.000.000.000 per l’ero- 
gazione di un assegno vitalizio nella misura 
di lire 10.000 mensili ai sordomuti inabili a 
proficuo lavoro ed appartenenti a nucleo fa- 
mliare indigente (Urgenza) (3717) - Rela- 
tore: Miotti Carli Amalia - (Parere della V 
Commissione). 
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Seguito della discussione delle ppoposte 
d i  legge: 

TOZZI COXDIVI e SAMMARTINO : Adegua- 
menti per il clero e modifica del testo unico 
29 gennaio 1931, n.  227 (186); 

FODERARO : Adeguamenti economici per il 
clero (4358) ; 
- (Parere della 1’ e della X l l l  Commis-  

sione); 
- Relatore : Lombardi . Ruggero. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Concessione di un contributo all’Ente na- 

zionale per la distribuzione dei soccorsi in 
Italia (ENDSI) (Approvato dalla I Commis- 
sione permanente del Senato) (4622) - Rela- 
tore: Mattarelli Gin0 - (Parere della V 
Commissione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame della proposta d i  
legge: 

INGRAO ed altri: Modifica alle leggi 11 mar- 
zo 1958, n. 208, e 9 febbraio 1963, n. 148, sul- 
l’indennitk da corrispondersi agli amministra- 
tori,dei comuni e province l(3164) - Relatore : 
Mattarelli Gino. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Disposizioni in materia di imposte comu- 

nali di consumo, di credito ai comuni ed alle 
province, nonché disposizioni varie in materia 
di  finanza locale ~(4361) - (Parere alla VI 
Commissione) - Relatori: Arnaud e Mat- 
teotti. 

Esame dello stato della finanza locale 
in Italia. 

IV COMMISSIONE PERMANENTE 
,( Gius‘tizia) 

Giovedì 14 dicembre, ore 17. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e delle 
proposte d i  legge: 

,Modificazioni delle norme del codice civile 
concernenti il diritto di famiglia e le succes- 
sioni (3705); 

IOTTI LEONILDE ed altri : Modificazioni delle 
norme del codice civile concernenti il diritto 
di famiglia e le successioni (3900); 

DAL CAXTQN MARIA PIA ed altri: Modifica 
agli articoli del codice civile: 269 (dichiara- 

zione giudiziale di paternità), 271 (legittima- 
zione attiva e termine), e 279 (alimenti) (154); 

QUISTIERI : Modifica degli articoli 467. e 
577 del codice civile (174); 

ALBERTIXI ed altri : Modifiche agli .articoli 
233, 235, 244, 245 e 246 del codice civile rela- 
tivi alla legittimazione attiva e termine nelle 
azioni di disconoscimento di paternith (419); 

- Relatori: Dell’Andro e Martini Ma- 
ria Eletta. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge: 

DURAND DE LA PENNE: [Provvedimenti in 
favore dei figli illegittimi. Adeguamento del- 
le disposizioni vigenti alle norme della legge 
31 ottobre 1955, n. 1064 (2319) - ,(Parere della 
I! Commissione);  

DAL CANTON MARIA PIA ed altri: Modifica 
all’articolo 97 del codice civile (4183); 

,GAGLIARDI : Modificazioni al regio decreto 
9 luglio 1939, n. 1238, sull’ordinamento dello 
stato civile (4251) - (Parere della I I  Com- 
missione)  ; 

- Relatore: Martini Maria Eletta. 

Seguito dell’esame della proposta d i  
legge: 

PENNACCHINI : Modifica all’artiscolo 625 del 
codice penale (3635) - Relatore: Macchia- 
velli. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e partecipazioni statali) 

Giovedì 14 dicembre, ore 17. 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Autorizzazione di spesa per i Comitati re- 

gionali per la programmazione eoonomica 
(4608) - Relatore: De Pascalis. 

Seguito della discussione del disegno 
di  legge: 

Aumento del fondo di dotazione dell’Isti- 
tuto per la rioostruzione industriale (Appro-  
vato dal Senato della Bepubbl ica)  (4597) - 
(Parere della XIZ Commissione)  - Relatore : 
Orlandi. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Disposizioni in materia di imposte comu- 

nali di consumo, di CPedito ai Comuni ed alle 
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Province, nonché disposizioni varie in mate- 
ria di finanza locale (4361) - (Parere alla V I  
Commissione) - Relatore : Ghio. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
CURTI IVANO e AVOLIO: Modificazione del- 

l’articolo 5, legge 30 dicembre 1960, n. 1676, 
recante norme per la costruzione di abitazioni 
per i lavoratori agricoli;. 

GOMBI ed altri: Modifiche alla legge 30 
dicembre 1960, n. 1676, recante norme per 
la costruzione di abitazioni per i lavoratori 
agricoli (2051); 

ZANIBELLI ed altri: Ampliamento e nuo- 
ve norme del programma di costruzione di 
case per i lavoratori agricoli dipendenti di 
cui alla legge 30 dicembre 1960, n .  1676 (2105); ~ 

- (Parere alla I X  Commissione); 
- Relatore: Galli. 

- 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 14 dicembre, ore 10. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni dg -. . -legge:- 
,Pimroga idei ben6fiCP--tributari rignard,anti 

gli 1,stituti autonomi delle case poipo.bari, di 
cui ;al lprimo wmlma Idlell’zrtimlo 147 del te- 
6 b  unico aipprov(ato con r@gi,o decreto 28 apri- 
le 1938, n .  1165 (4528) - (Parere della V Com- 
missione) ; 

Fersma1:e cd.ell’Amministrazione autonoma 
dei mmopoli {di Staho (4476) - Rlelabore: Na- 
politano Flxancesco - (Parere della V Com- 
inissione). 

- - -  

Discussione delle proposte d i  legge: 
USVARDI ed altri : Proibizione del1.a vendi- 

ha ldellle silgar.ette sciolte d a  parte dei ,Mono- 
poli Idi Stato (3685); 

CERUTI CARLO : Disciplina della vendita 
,d.el.le’ sigarette .sciolte (4304); 

- - Relatore: Laf,orgia - (Parere della IV 
e della X I  V Commissione).  

Discussione della proposta d i  legge: 
CERUTI CARLO ed altri: Moldificbe alla leg- 

ge 22 dicembre 1957, n. 1293, sulla organizza- 
zi,on’e ,dei eei-vizi di distribuzione e vendita 
dei generi #di mmotpolio (3252) - Relatore: 
Lordi. 

Discussione del disegno d i  legge: 
Aumento (di fondi di ctotazione del WCO 

di  Sapoli, *del Banco di  Sicilia, del Banca 
di Sardegna, Idell’ISVEIMER, dell’IRFIS e 
del CIS (4560) - Relatore: B s s i  - (Parere 
della V Commissione). 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Delega legislativa al Governo della Repub- 

bli,ca per la riforma tributaria (4280) - Rela- 
tori: Vicentini e Scricciolo - (Parere della 1, 
della I I ,  della I V ,  della V e della X I l I  Com- 
missione) ; 

Esame del disegno d i  legge: 
Servizi di cassa e di tesoreria di enti pub- 

blici (Approvato dalla V Commissione perma- 
nente del Senato) (4535) - Relatore: Bassi. 

Esame delle proposle d i  legge: 
TAVERN’A e ALESI: Unificazione degli in- 

dennizzi previsti dalle leggi 8 novembre 
1956, n. 1325; 18 marzo 1958, n. 269; 6 otto- 
bre 1962, n. 1469 e 2 marzo 1963, n. 387 (622); 

VIZZINI: Norme che regolano la liquida- 
zione degli indennizzi spettanti ai proprietari 
italiani di beni situati in territori ceduti alla 
Jugoslavia nonché di quelli della Zona B 
(1264) ; 

ZUCALLI : Proroga dei termini previsti dal- 
la legge 18 marzo 1958, n. 269, per la presen- 
tazione delle domande di indennizzo per beni, 
diritti ed interessi situati nella Zona B del- 
l’ex territorio libero di Trieste (1959); 

BARBI ed altri : Corresponsione dell’inden- 
nizzo ai titolari di beni, diritti e.interessi si- 
tuati nei territori giuliani e dalmati passaOi 
sotto sovranità od amministrazione jugoslava. 
Impiego degli indennizzi negli investimenti 
industriali e ne1l’:attività edilizia (2483) ; 

BARTOLE: Aumento dei coefficienti stabili- 
ti dalle leggi 8 novembre 1956, n .  1325, 6 ot- 
tobre 1962, n. 1469, 18 marzo 1958, n. 269, e 
2 marzo 1963, n. 387, inerenti l’indennizzo dei 
beni abbandonati nei territori assegnati alla 
Jugoslavia ed in Zona B del territorio di 
Trieste (4274); 
- Relatore: Pella - (Purere della V Com- 

missione).  

Esame delle proposte d i  legge: 
BUTTÈ e GAGLIARDI: Norme per l’applica- 

zione .dell’addizionale straordinaria istituita 
con legge 23 ,dicembre 1966, I?. 1142, sulle li- 
quidazioni per cessazione del rapporto di la- 
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V O ~ O  nel 1967 (4529) - Relat,ore: Azzaro - 
(Parere della V e della X l l l  Commissione); 

BARBI : Disposizioni integrative della legge 
9 aprile 1953, n. 297, concernente provvedi- 
ment ia favore ,della città di Napoli (3916) - 
Relatore: Azzaro - (Parere della I l  Com- 
missione). 

E9am.e del disegno d i  legge: 
Esodo volontario del personale dell’Ammi- 

nistrazione autonoma dei rrionopoli di Stato 
(4475) - Relatore : Napolitano Francesco - 
(Parere della I e della V Commissione).  

S e p i t o  de1l’esam.e della proposta d i  
legge: 

Senatore MAGLIANO TERESZIO : Esenzioni 
fiecali per rivalutazioni patrirnoniali effettuate 
dai comuni e dalle province ( q p r o v a t a  dalla 
V Commissione permanente del Senato) (4043) 
- Relatore :, Napolitano Francesco - (Parere 
della I l  e della V Commissione),  

Eslame della proposta d i  legge: 
RICCIO ed altri: Provvedi.menti a favore 

della finanza locale (1323) -- Relatore: La- 
forgia - (Parere della I l  e della V Commis- 
sione). 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedì 14 dicembre, ore 9. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segirìto dellu discussione delle proposte 
d i  legge: 

SPECIALE e CORRAO : Interpretazione auten- 
tica dell’articolo 7 della legge 30 gennaio 1962, 
n. 18, relativa ai piani di risanamento della 
cittk di Palermo (1995); 

BONTADE MARGHERITA : In tegrazione della 
legge 30 gennaio 1862, n. 18, relativa ai piani 
di risanamento della città di Palermo (3970); 

DI PIAZZA ed altri: Integrazione delle leg- 
gi 30 gennaio 1962, n. 18, e 30 gennaio 1962, 
n. 28, concernenti il risanamento dei manda- 
menti Monte di Pietà, Palazzo Reale, Tribu- 
nale Castellainmare e delle zone radiali ester- 
ne di Borgo e Denisinni nel comune di Pa- 
lermo (4065); 

BASSI: Sorme integrative delle leggi 30 
gennaio f862, n.  18 e n. 28, concernenti I’at- 
tuazione dei piani di risanamento della citth 
di Palermo (4545); 
- Relatore: Baroni - (Parere della H 

Commissione).  

6iovedi 14 dicembre, ore 9,30. 

Indagine conoscitiva sullo stato di  attua- 
zione della legge 18 aprile 1962, n. 167. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Giovedi 14 dicembre, 9,30. 

Discussione sulle comunicazioni del Sotto- 
segretario di Stato per l’agricoltura e le fo- 
reste sull’appli,cazione della legge 15 settem- 
bre 1964, n. 756, sui patti agrari. 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedì 14 dicembre, ore 10. 

RAPPORTI ,FRA RICERCA S,CIENTIFIlCA 
E INDUSTRIA IN ITALIA 

Audizione dell’ingegnere Leopoldo Pirelli, 
presidente della Pirelli s.p.a. 

XLII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

6iovedì 14 dicembre, ore 11,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno d i  
legge: 

Norme per l’accertamento dei lavoratori 
agricoli aventi diritto alle prestazioni previ- 
denziali e per l’accertamento dei contributi 
unifi’cati in agricoltura (4385) - Relatore : 
Marotta Vincenzo - (Parere della IV e della 
X I  Commissione).  

Seguito della ‘discwssione della proposta 
d i  legge: 

GIWI ed altri : Sistemazione della posizio- 
ne dei dipendenti dell’INAM che si trovano 
in pai.tilcolari condizioni (3987) - Relatore : 
Borra - (Parere della I e della V Commis-  
sione) . 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell’esame delle proposte di 
legge: 

CRUCIAXH ed altri: Modifica della legge 2f 
luglio P965, n. 903 skall’avviamemlo alla rifar- 
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ma e miglioramenti dei trattamenti di pen- 
sione della previdenza sociale (2786); 

ROBERTI ed altri: Aumento delle pensioni 
minime e miglioramenti dei trattamenti di 
pensione della previdenza sociale (Urgenza) 
(4464) - (Parere della V Commissione) ; 

UNGO ed altri: Modifiche alla legge 20 lu- 
glio 1965, n. 903 (Urgenza) (4519) - (Parere 
della V ,  della VI  e della VI1  commissione);  
- Relatore : Bianchi Fortunato. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene .e sanità) 

Giovedì- 14 dicembre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Votazione. a scrutinio segreto del dise- 
gno  d i  legge: 

iModifimzi1onJ alla legge 6 dicembre 1964, 
n. 1331, sulla ,autorizzazi,one id~ell'I~stiDutol su- 
periore di sanità idi v.alsers;i idell'opera di .per- 
ison\e sstxan'ee al 1 ' Amm in icsltr azi on e d'e1 lo Sta- 
b (4448) - Rel1aim-e: Lattanzio - (Parere 
della I e della V Commissione).  

Seguito della ,discussione delle proposte 
d i  legge: 

AGOSTA .ed altci : Disciplina d,ella. ,profies- 
sboae Idi rprorpatpnldlsta saientifico di  gspwi,ali- 
tà 1msediein:ali (931) - Relatore: H.arba - 
(Parere della I V ,  della VI11 e della X I I  Com- 
missione) ; 

PATRINI ed altri : Disciplina della propa- 
ganda scientifica delle !specialità medicinali e 
presidi medico-chirurgici rivolta ai sanitari 
(974) - Relabre: Barba - (Parere della ZV 
e della X I I  Commissione); 

DE ,MARIA: Disciplina della professione di 
collaboratore sci,enti,fico esterno dell'industria 
farm.aceutica (2256) - Relatore: Bemporad 
- (Parere della IV e della % I l  Commissione);  

STORTI ed altri: " m e  .per 1.a discipli.na 
ciella Ipaof,essione $di ipmipagandista scientifico 
in lproldotti medicinali (2798) - Relatore : 
Bartol,e - (Parere della IV e della X I I  Com- 
missione) ; 

CRUCIANI e FRANCHI : Istituzione dell'dbo 
pmfesisionale ldlei colhbomtori sc&"ifici mter- 
ni ldella in1dustri.a fam,awu.tica e disciplina 
della iprofevsione !di Ipmpagandista scientilfim 
di sp&i,ali.tà m.edicinali (3560) - Relatore : 
Baiiba - (Parere della IV e della X I I  Com- 
missione).  

IN SEDE REFERENTE. 

. 
Concessione d'i contributi per le opere ospe- 

daliere ed estensione delle ?orme previste dal- 
la legge 30 ,maggio 1965, n. 674, alle cliniche 
universitarie (4556) - (Parere alla ZX Com- 
missione) - Relatore : Usvardi. 

Parere sul disegno d i  legge: 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO ' COLOMBO 

Licenziato per la stam,pa alle ore 24. 


